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PARTE UFFICIALE
18 num. XDCCCCXCVIII (Parte supple-

' mestare) deRa mecolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene si segmente de-
creto:

VITTORIO EMANUELB B
ras satzu al pio a esa vor.osrì anu.a massess

RE D'ITALIA
Visti gli atti relativi alla costituzione legale

della Societa anonima col titoloBanco Italiano
di sconto e deposito di Vasto ;
Visti il titolo VH, libro I, del Codice di com•

mercio, e il Reale decreto de130 dicembre 1865,
num. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni al por-

tatore con sede inVasto ivi costituitasi per atto
privato del dì 11 dicembre 1867, sotto il titolo
di BaneoItaliano di sconto e di deposito di Va-
to, 6 autorizzita; e gli statati inserti in detto
atto, e riformati eolla deliberazione dellaassem-
bles generale degli azionisti in data 16 febbraio
1868, sono approvati con le infiascritte modia-
CB210BL

Art. 2. Negli statuti sociali adottati colla pre•
citata dabberazione sociale del 16 febbraio 1868
sono introdotte le aggiunto e le variazioni se-
gaenti:
a) NelParticolo Salle parole a il titolo defini,

tiro non si rilasciera se non dopo che si sark
versata lametàdelvalorenemipale deRe azioni »
sono sostituite neste: « il titolo definitivow4
rilasciatoappena eseguito l'ultimoversamento. »
b) Nello articolo 13, in fine del capoverso 5,

sono aß$iunte queste parole: « giusta il conte·
nato del capoverso precedente num. 4, e salvo
il disposto Regli articoli 15 e 16 degli statuti
del Banco, a
B capoverso num. 8 dello stesso articolo 13

avgå in fine questa aggiunta: « R credito però
sarà aperto soltanto per quella sommaper la

quale potrebbe essere accordata l'anticipazione
ai terminidel capoverso num. 4 di questo stesso
articolo. »

11 seguente capoverso num. 9 è riformato
cosi: a nel rilasciare i biglietti alPordine soprq
tutte lepiazze eve illianco abbia credito aperto
o corrispondenti secondo il contenuto dell'ar-
colo 16. »

Al capoverso num. 11 del medesimo art. 13 ð

fatta in fine quest'aggiunta: a dove il Banco ab-
bia corrispondenti secondo il contenuto delPar•
ticolo 16. Pel rilascio dei biglietti all'ordine da
spfecarsi sulle altre piazze del Regno, per le
tratte Egil'ester0, o per Fapertura di crediti al.
Testero, occorre il precedente deposito.al Banco

della valuta, oppure dei titoli e dei valori indi-
cati al capoverso nam. Adi quest'articolo. >
c) 11 primo e secondoperiodo delParticolo 16,

-cheincomincianocolle parole a BBanco a e ter.
minano colleparole a dal Governo a sono rifor.
mati in questa termini: « Nel caso di fondi esa-
beranti e senza collocazione il Banco potrà im.
piegare un ventesimo del suo capitale in fondi
pubblici dello Stato, in azioni della Banca na·
zionale ed inaltri titoli guarentiti dal Governo,
escluse sempre ed in qualunque caso le azioni di
imprese industriali, e fermo il divieto contenute
nelParticolo 15. »

J) Nel secondo periodo dell'artiolo 17, dope
le parole « Città dello Stato a e prima delle pl-
tre a quelle pagabili a Londra a è soppressa la
parola a acquistati. >
e) L'articolo 20 è riformato in questomodo:

« Le anticipazioni sui titoli di rendita pubblica
e sugli altri valorl indicati al capoverso nam. 4
dell'articolo 13 non possono.superare i seh ot-
tgvi del valore plateale. »

f) Nell'articolo 24 alle parole a convenuto
rimborso a sono sostituite le parole « avvenuto

deprezzamento. » -

g) In fine delParticolo 28 sono aggiunto que,
sie parole: « I consiglieri d'amministrazione
,Possòno essere rivocati in qualunque tempo get
deliberazione delPassemblea generale degliazio,
nisti. »
A) NelParticolo 55 alle parole a il quarto del

fondo sociale », sono sostituite le parole a 14
metà del fondo sociale », ed in fine dello stesso
articolo 55 sono aggiunte le gatole seguenti;
a Alle deliberazioni socian contemplate in que,
sto articolo non sono applicabili la disposizioni
dell'articolo 49 dei presenti statati. »
Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cento pinquanta.
Oraininnan che 11 presente dexeto, munite

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolte
ufBoiale delle leggi e dei decreti del Regno 414
taBa, manannan a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 5 maggio 1808.

YlITORIOEMANUELE.
Baoer.a

VITTORIO EMANUELE II
ran emma m mo E FER TOLOrrÀ DEE.I.A NAEle-

RE D1TAIJA

Veduto che per testamento in data 7 gennaio
18ß2 depositato sotto suggello con regito 31
gennaio 1865a51i atti del dottore notaio Fran-
cesco Rissi, il cavaliero professore Carlo Spe.
ranzaha legato a favore della R. Università di
Pavia la somma di lire quattromila per fondare
inperpetno una rentita, gollaquale istituire ne
annuo premio, col titolo di: Premio Speransa,
da eroggrsi a pro di quello studeste della Far
coltà medico-chirurgica dell'anzidetta Universi,
tà, che nel corso, de'anoi studi avrà dato mir
gliori prove di capacitae di sapere;
Veduto il parere favorevole del Consiglio di

prefettura delle provincia diPasia,

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo smico. La R. Università di Payla, e

per essa il rettore che la rappresenta, a auto•
rizzata ad accettare il legato fatto in favor suo
dal cavaliere professore Carlo Speranza colla
disposir,ione testamentµJá sopra accennata.
Ordinfamo che il presente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia pubblicato nella Gassetta
t@ciale del Regno, mandando achinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20magio 1868.

VITTOul0 EMANCELB.
Bacouo.

Per decreti Reali ed ordini ministeriali delli
9 gennaio, 19 marzo, 12, 17, 19, 23 aprile ed
11 e 14 maggio ultimi scorpi, ebbero luogo 14
seguenti dispesizioni nel personale amapinistra
tivo e sanitario delle case penali:

9 gennaio :
Fineschi Giuseppe, ispettore economo di l'

classe nelle cµe penali, collocato a riposo die•
tro sua domandaeper mal ferma salute ed am•
messo a far valere i suoi titoli alla pensionn.

- 10 marzq:
Moscati car. Luigi, ispettore economo nella

casa di custodia pei giovanlig Napoli, promos-
so dalla 3• alla l' classe, e destinato alla casa

penale maschile della Giudeoca in Venezia;
Brocchieri Giuseppe, aggiunto in questa ulti-

ma casa;nominato ispettore.economo di 1· cl.
e destinato alla casa di forza di Milano;
Orimaldo Jacopo, contabile nella casa penale

maschile della Giudecca, neminato contabile di
2· elasse e destinato alla stessa casa;
Laura GiacomoFilippo,ispettore economo di

1• elasse nella casadi forza daMilano, traslocate
a quella di Padova.

,
12 aprite:

Grassi Giulio, applicato nella casa di corre•
zione di Saliceta (San Giuliano), collocato iq
ópettativa per la durata di mesi due dietro sue
domanda e per motivi di faipiglia.

17 apriley '

i Azzali Pietro, applicato nella casa di forza di
Milano, traslocato a quella di correzione di Sa.
liceta.

19 aprile:
Fadelli Pietro, aggiunto nella casa penale di

Padova, collocato a riposo dietro sua domanda
per anzianità di servizio e grave età, ed amines•
so a far valerp i suoi titoli alla pensione ;
Radogna dottore Giuseppe, ex•medico carce·

rario, nominato medicochirurgo in detta casa;
Joele dottor Francesco, medico chirurgo sape

plente nella casa di relegazione di Santa Marie
Apparente in Napoli,nominato medico chirurgo
della ripetuta casa di custodia ;
Flore dottor Giacomo, ex-medico carcerario,

nominato medioo chirurgo nella casa di relegar
zione sammentovata ;
Sirij Giuseppe, contable di 2•classe con in,

carico del materiale bella ripetata casa di rele.
gazione, sospeso dalle funzioni e dallo sti-
pendio;
Salivetti Alberto, applicato nella casa di fors;

4thlilano, nominato contabiledi2' classe e de.

stinato a Santa Maria Apparente con incarico
del materiale ·
Capello Anka, tassatore e verincatore dei

medicinali per le carceri collo stipendio di an-
nue lire 1000, portato ad annue Ure 1200.

23 aprile:
Rocchi Giuseppe, contabile cassierenella casa

penale di Padova, nominato contabile di 1• cl.
e destinato alla stessa casa con incarico della
contabilita della cassa e del materiale ;
Valier Giuseppe, scrittore, nominato applica·

tato e de6titato a detta CSBS.
,11 tuaggio:

Rizzoli Giacomo, contabile di 2- classe, con
incarico della cassa e delmateriale nello stabili-
mento penalepei croniolin Ivrea, traslocato alla
casadi forze diTempio con incarico della cassa;
Giorgi.Ottaviano, contabile di 2• classe con

incarica della cassa in questa ultima casa, tras-
locato al detto stabilimento penale d'Ivrea, con
incarico della contabilità della cassa e del ma.
teriale.

14 maggio:
Carden Vittorio, segretario di l' classe nelle

casa penale delle Murate in Firenze, nominato
vice dirgitore di 1· classe nelle carceri giudizia•
rie e destinato a quelle di Genova ;
Le Monaco Salvatore, vice direttore di 2' cl.

nelle carceri giudiziarie di Cosenza, nominato
segYetario di 2•classe nelle caso penali e desti-
nato a quella anmmentovata delle Murato.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata.di ieri il Senato continuò la

discussione del disegno di legge sul riordina-
mento delle scuole normali e magistrali, alla
quale presero parte i senatori Mamiani, Lam.
brusohini, Sp Severino, Sietto-Pintor, Correale,
Arrivabene, ()allotti, chiesi, Brioschi, Poggi,
De' Gori, Leopardi e Pastore ed il ministro del-
la pubblica istruzione, e ne vennero approvati
due articoli, il 2•ed il 3*.
Nelle riunioni che tennem gli uffizi, ieri e ieri

l'altro prima della seduta pubblica, presero ad
ep4me i seguentiprogetti di legge e nominarono
a commissarii peimedesimi:
1 Assegnamento alimentario ai religiosi ri-

masti privi di pensione, i senatori Mamiani,
Canestri, Miraglia, Leopardi e Conforti.
2• Fabbripazione ed emissione di monete di

bronzo per un valore nominale di 20 milioni di
lire, i senatori Arrivabene, Carradori, Gallo‡ti,
Sansaverino e Manzoni Tommaso.
3· Proroga del termine stabilito per l'affran-

cazione delle Terre del Tavoliere di Paglia, i se.
natori De Vincenzi, Duchoqué, Miraglia, Leo-
pardi e Conforti.
4• Convenzioneaddizionale a quella già san.

cita pel proscingamento del lago d'Agnano, i
senatori De Vincenzi, Di Giovanni, Gallotti,
Qamba e Pastore.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Dopodi aver preso atto delle demissionispor-

te dal signor Di Campello depu del collegio
di Spoleto; e di aver convalidsfa la elezione
dell'avvocato Federico Spantigati a deputato
del collegio di Rra: la Camera prosegni, nella
tornata di ieri, la discussione dei rimanenti ar-
ticoli proposti dalla Commissione che esamino
il progetto di legge concernente la tassasull'en•
trata. - Approyato il 4• prticolo, fa rinviato a
domani il seguito della discussiano sull'arti-
colo 5•. - Parlarono i deputati Ruggero, Co-
min, Lovito, Bembo, Sineo, Martelli-Bolognini,
Finali,Protasi, Bella relatore e il ministro deDe
finanze.
Venne deposta sul banco della presidenza dal

deputato Villa Pernice la relazione sul proge#o
di legge intorno al riparto ed esazione delle im•
poste.

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
BIREEIOEE 6EEERALE DER TELE6RAFI,

11 7 corrente fa aperto a Todi (provinciadi
Perugia) un ufBelo telegrafico alservizio delGo-
Terno e dei privati, con orario di giorno limi•
tato.
Firense, 9 giugno 1888.

DIREZIONE DEL DEBITO PUBBLICO I3 IIII&i0.
Debito 16 aprile e 25 nopeusbre 1850

Estrasione del 2 giggno 1868.
177180.

Sinotifica chegiusta quanto fa pubblicato col-
l'avviso del giorno 12 maggio p. p., essendosi
oggi eseguita colle prescritte formalita la kodi-
cesima estrazione di una delle 25 serie del Pre.
atito già Lombardo-Veneto dicreazione16 aprile
e 25 novembre del 1850, legge 4 agosto '1801,
elenco D, n* 16, è sortita la serie 15.
Nella siessa occasione venne eseguito Pabbrn-

clamento delld obbligazioni, cartelle e'tertificati
compresi nella serie precedenteniente eettatte e
presentatialrimborso, per un capitale comples.
sito di L. 779,145 91.

-2 "=t°ia"a't :::.. .°.bb sioe
anteriormente estratte, ma che amora non fa-
rono present4te pel rimborso del capitale.
I titoli riferibili alla anddetta sene cessano di

fruttare colla fine di novembre 1868 ed il rim-
borso del capitale corrispondente avrà luogo a
cominciare dal 1•dicembre 1868 mediante de-
posito dei titoli stessi, corredatidelle cedole del
semestri posteriori a quello se utp pol 80 notvembre suddetto.
Milano, il 2 giugno 1868.

For ilDireners
D. Brasrca.
Per il Segrafdo dsNs Dirazione

Caten.

E1 Eco
delle oööligarioni, carieße ecerig nousim,
tivi del .Prestito Lombario-Velseto,1850 ¢ons.
presi in estrazioni precedenti, egas ancora
presentati pel rimbersp del egnale.

Prestito Lombarde-Teneto 1850.
Obbligazioni della seris XVII
estraus si t•giugno 1853.

Da R. lire 86 ti: 51 55 56 57 58 59

066½asioni deMa serie VI
estradaif i•giugno1856.

Da ital. lire 86 41: 230 437 532 533 887 888
1685 2467 2468 2469 3499

I

APPENDICE
GORRIElìE DI FIRENZE

I.a festa delloStatuto. - Ricordanza doloross. -Fe
ste o ptanti.- I letti delmanicipio e la manpadegli
Ebrei. - Lumi e bandiere. - La rassegna e le¶a-
seine. - Una tombola e'te nessuno vinse. - La
caceia deigrilli. - Antico e moderno. - Tornando
dalleCascine. - Una statua equestro. - Tutto fe
ciambelle noa riescon col buco. - La gaiezza è

sbandita.... - Ma la colpanon è mia.- Omicidii
e guicidii. - Benedetto Pabre. - Una poesia poe-
tim. - Gess rara al nostrigiorni.-Gioventh sta-
diosa. - Cosa più rara ancora. - I nauvi Faladi-
M. - Ancow del duello. - 5 basta.

Il 817 di giugno ITialia celebrò la festa dello
Statuto come il giorno innanzi dovò rammemo-

rare dolotando la morte del piagrande italiano
de' nostri tempi.
Noi non siamo per natura inchinevoli alle fe-

ste nè tampoco allo sterile compfanto, ma ci
piace che l'Italia afermi la sua unità solenniz.
zando il patto che lega la natione al sovrano, e
vorremmo del pari che memorando Camillo di
Cavour si manifestasse viva la sua gratitudinea
colnichedell'unitànazionalefutragliantoriprin-
cipali. La festa dello Statuto in Firenze non
ebbe quest'anno i solitipubblicisollazzi. E bene
avvisò il municipio che la restrinse tutta alla
distribuzione di letti a povere famiglie biso,
gnevoli. Se dovessimo scegliere il modo di be.
neficare il prossimo, potrebb'eesere per avven-

tura lo eleggessimo diversamente che non abbia
fatto il municipio. Non ci piace in tesi generale
Avvezzarelemoltitudiniallelargizionipiovutedal
cielo come la manna, senza ch'esse debbano far
altro per fruirne che aprire la porta e riceverle.
Vorremmo al popolo, ed in ispecie al popolo
minuto, si desse quellabeneficenza che è impulso
all'operosità, non incoraggiamento a non far

nulla nella persuasione che alla peggio peggio
c'è qualcuno che ci pensa. Ma questo diciamo
in generale, e non intendiamo per nulla appun.
tare il municipio che distribuì gratuitamente
letti a chi n'era privo; il che alla fin fine fra
tutte le distribuzioni che si possono fare 1)
quella che può stimarsi la più utile dopo il
pane per isfamarsi.
Oltrea quest'atto di beneficenza e alla distri.

buzione dei premi agli esposítori italiani che
presero parte allaMostra mondiale di Parigi del
1667, oltre alle linestre imbandierate secondo il
solito

,
e alla illuminazione di pubblici edi.

fizi, non s'ebbe altro indizio di festa che nelle
rassegna militare passats da Sua Maestà nella
mattina di domeniaa alla Guardia Nazionale e

alle truppe del presidio. La stagione fa oltre
ogni dire favorevole a questo sempre gradito
spettacolo, e i viali delleCascine si popolarono
di persone andate a goderne. Nelle ore pome-
ridiane il solito corso in quel magnifico parco
riuscì brillantissimo pel gran numero di carros-
ze eleganti e di pedoni, i quali ultimi vi si sa-
rebbero condottiin maggior numero ove avesse
avuto effetto nell'antiteatro del torneo la gran
tombola bucinata ne'dì passati.
Anco codesta tombola doveva servire alla he.

neficenza, dappoichè il retratto non lieve certo
di essa dovesse volgersi in pro di alcune istita-
aioni caritative della città, e principalmente
della Pia Casa di Layoro, che tanto è degna di
prosperare quanto pia hamestieri d'incremento.
E sì chel'istituzione nonpotrebb'essere affidata
a migliori mani che in quelle del suo direttore,
dpll'egregiocommendatorePeri, instancabile nel
trovare aisti valsvoliadacquistarle quello stato
di prosperità che è nei voti d'ognung che ben
pensa, e4 anya il decoro della città, e desidera il
rigoglio delle ubli istituzioni. Fra i quali nove-
riamoacasion d'onore Pangherese Velle, il pre-

stigiatore di tuoda, il quale spontaneamente of-
fri una sua serata a benefizio della Pia Casa di
lavoro. Essa avrà luogo gioveòì sera.
.
Ma anco senza la tombola, le Cascine farono

datempoantichissimo, e sono, e saranno ritrovo
geniale di tutti gli ordini della societa florentina,
e degli stranieri che qui convengono. E non 4
solo la haute société che vi accorre in coc
splendidi o sovra superbi corsieri, Ina il citta-
dino spicciolo, Poperafo, il bracciante, il popo·
lino insomma vi accorre pur esso in flotte, e si
mesce alle classi piik elevate e percorre quel
viali che son par cosa sua, e si rinfresca al rezzo
di quei boschetti ogni volta chè può. Ma se la
noia di mangiare e di bere gli toglie sovente di
darsi a quest'onesto sollaar.o v'ha por altro un
giorno nelPanno, anzi una mattina in sul far del
giorno in cui codesto popolino è re delle Ca•
scipe,

Le signore eleganti, le vecchie peccatrici tinte
e ritinte che vogliono nondimeno parere damine,
i cavalieri, i cresi della hanea en della borsa,
i bellimbusti d'ogni risma e d'ogni conio at
ora così mattinale dormono della grossa. Chi
ha passata la notte al giuoco, chi al ballo,
chi fino a tard'ora si è trattenuto fra il teatro
e i crocchi elegantt; lian bisogno quindi di ri-
posare le ossa per rifarsi cla capo la notte suc-
cessiva. Ma intanto ch'essi dormono, lavispa fo•
resetta e l'allegro operaio contenti comepasque,
sbucan fuori dalle coltrici sebbeqe nonci si veda
lume, e vestiti da festa si avviano la matting
4ell'Ascensione alle Cascine dove da antico si
suol cavare il grillo e far baldoria. Non ve la
do come una novità chè dal 21 maggio a que-
sta parte sarebbe stantia, nè la do ai Fiorentini
che dal primo all'ultiano la sanno, e non per
udita ma per aver preso parte a questo spasso
almeno una volta nella vita. Ve ne parlo perchè
veramente lo spettacolo ofre una certa singola-

rità che è tutta propria del paese, esi stacca al-
quanto dai costumi comuni poco più poco meno
ai popoli tutti dell'Europa civile. Tempo fa, e
non sono secoli, il concorso era assai maggiore,
e il folleggiare più sbrigliato, il tripudio piik
sincero. Erano tempi nei quali la poesia popo-
lesca era più viva e sentita che ora non sia, e le
tendenze della gente diverse per non dir con-
trarie da quelle d'oggi. Cavare il grillo non è
mestieri ch'io il dica è un pretesto come un al·
tro per far un po' di chiasso, per trovarsi col
damo, o semplicemente per vuotar un flasco in
compagnia d'amici e mangiare una bistecca ar-
rostita all'ariaaperta sui carboniardenti all'uso
degli eroi d'Omero.
Questo si faceva in illo lentpore dai Fiorentini,

e questo si fa anche oggi, colla difFerenza per
altro che negli anni andati ci si metteva tutti i
sensi del corpo e dell'anima, ed ora si fa tanto
per mantenere la costumanza. Fossi un era,
dito, potrei dissertarvi lungamente dell'origine
di essa edelle sue vicende attraverso i secoli, im.
perocchè sia proprio degli eruditi di mestiere
discorrere pià lungamente e largamente di
quello che non sanno punto nè poco; non es-
sendo io erudito mi restringerò a quello che ho
detto e passerò oltre.
Poichè siamo stati alle Qascine e rientrando

in Firenge dalla barriera non possiamo evitare
la statua equestre modellata dal Salvini, ci par
buono mantenere la promessa fatta nei di
passati di dirne due parole.
Che il Salvíni siauno scultore valentenonv'ha

fra noi chi dubiti. Le prove ch'eglidiede gn dal
primo suo entrare nel canipo dalParte lo pre-
conizzayano tale, e con quelle successive egli
corrispose degnamente all'aspettazione dei suoi
concittadini. Ma tutto ciò non implica necessa-
riamente che tutte le opere sue sieno di pari
merito e tanto meno che 14 etatua equestre mo-

dellata da lui sia senza mende. A nostro avviso,
e possiamo sbagliare, i difetti della statua eque-stre si riferiscono principalmente al modo come
fu immaginata e quindi Almodo ondevennea
guita. Il Salvini volle rappresentare un cavallo
da battaglia spaventato allo scoppiadianagra-
nata, mentre il cavaliero non cessa imperterzÍto
d'inanimire i soldati alla pugna appuntando"la
spada col braccio teso verso il nemico gadebel-
lare.
La diversa anzi la contraria espressione che

Bi TOIOTS raggiangero 001 Cavalier0 8001 CBTRIIO,
porta necessariamente nell'insieme alcun ebe di
scomposto, di disarmonico, di sgradevole. 11 co-
vallo che non può conservare la sua posa nåra
male esce quasi diremmo di squadra forzando
11cavaliero arestare, a così esprimerci, quasiina
cassato in arcione. In un piccolo modello pro-
babile che questa sconcordanza non appariscasifattamente all'occhio da rendersi spiacevole.
Ma nelle forme colossali che il Salvini diede al
monumento tale sconcordanza diviene così ma-
nifesta che l'osservatore ne rimane disgustato
fino al primo gettarvi gli occhi sopra. Cosi al-
cune esagerazioni di disegno, alcune angolosità
che forse non si troverebbero nel vero, anoo con-
cessa la posizione singolare in che fa messo il
destriero, ín un piccolo modello sfuggirebbero:
Ma è inntile cercare quello che potrebbe na-

scondersi o quello che potrebbe non esser avver•
tito, quando 14 atatua fosse così piccola da in-
picciolire le parti meno belle e regolari; essa è
quello che è coi suoi pregi, checerto ve nesogo,
e anche coi suoi difetti che forse nonsonoquelli
soltanto per noi accennati. Ora, ci si chiedesse
il nostro voto di vedere il monumento eternato
col bronzo, noi non potremmo darlo favorevole;
massime perchè non crediamo che si possa con
piccole modificazioni ridurre la creazione del
Salvini sotto il dominio di quelle leggi imperi-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Da it. lire 259 25: 4421 4422 4473 4474 4476
Da it. lire 777 77: 5907

Obbligazioni della serie XV
estratta il 2 giugno 1857.

Da it. lire 259 25: 151 312 313
Da it lire 2592 59: 654 857 983 1028 1388 1510

Obblignioni della serie IV
estratta il 1°giugno1858.

Da ik lire 86 41: 1791 1885 2445 2447
Da it. lire 259 25: 4087 4617 4994 5074
Da it. lire 129ô 29: 7527 '1809 1810

Obbirgazioni della serie XVI
estratta il f* giugno 1859.

Da it. lire 2&92 59: 1811

Obbligazioni della serie XVIII
estratta si 1° giugno1860.

Da it. Iire 86 41: 39 892 1087 1088 3281
5896 6171 63f0- 6590 8028 8770 11827 13842
15305 15306 15553 15554 15555 16156 16888 17148
18465 20335 21419 21450 22533 23249 23250 24452

24457 24839 21840 24841 24842 28843 26478 20993
26994 2ô995 27742 28098 28690 29592 3t378 3t695
31907 84016 34242 36519 37868

Cartelle della serie Ill
estratta il 2 giugno 1862.

Da it. lire 86 41: 1201 t202 1203
Da it. IIre 777 77: 1204

Obbligazioni della serie III
estratta il 2 giugno 1862.

Da it.lire 86 41: 1677 1678 6905 8931 8974
Da it, lire 259 25: 8972 8973

Cartelle delid serie VIll
estratta it i* giugno 1863.

Da it. lire 86 41: 1230 1231 1435 1436 1742 1743
1841 2036 2669 2670 2671 2672 2674
Da it. lire 259 25: 1650 2100 2087 3075 3182 3183

3184
Da it, lire 777 77: 2231 3055

Certißeati della serie VIII
estratta il t'giugno 1863.

N. 132 It. L. 86 41 N. 213 it. L. 259 25
a 190 a 86 41 a 215 » 259 2ã
• 211 n 86 41 a 239 e 86 41

a 212 e 86 11

Ob6tigazioni delle serie VIll
estrattail i*giugno 1862.

Dait.lire 86 ti: 2535

Cartelle della serie XI
estratta if i• giugno I864.

Da it. lire 86 41: 278 452
Da it. lire 259 25: 252 309 396 515 516

Certigcatidella serie XI estratta il i* giugno 1864.
N. 31 IL lire 259 25

Cartelle della serie XXI
satragga it i* giugno 1865.

Dalireit. 86 Af: 892 16tä 1659 f685 1686 1687

1690 1713 1745 1746 1747 1748 1929 1930 1950 1979

2026 2027 2100 2101 2iC2 2121 2189 2190 2191 2192

2193 2194 2389
Da it. lire 259 25: 932 1088 2197 2198

Dalt.lire i296 29: 338 556 823 954 f2ft i270

1402 15ti 1588 i769 1951 2083 2186 2187 2288 2291

2325
Corsißealidella seris XXI estratta it i• giugno 1865.

5. 21 it. L. 2592 59 N. 87 it. L. 86 41

a 83 a 86 41 a 90 m i296 29

a 84 a 86 41 = 94 a 86 41

a 85 a 86 ti a 107 • 86 41

» 86 a 86 ti e 112 a 1296 29

Obbligazioni della serie XXI
estrana si t•giugno 1865.

Da it. Iire 86 41: 3938 3939 3910

Da it. Hre 1298 29: 1838
Cartelle della serie XXV
satratta si i•giugno 1866.

Da it, lire 8 4!: 29 30 32 33 34 £0

292 324 425 42ô 427 428 429 441 472 530

531 616 675 676 798 842 844 854 855 857

970 1024 1025 1026 1188 1286 1458 1483 1481 1510

1669 1689 1690 1691 1692 1693 1698 1703 1701 1705

1705 1707 1708 1709 1716 17f7 1718 1719 1720 1728

1849 1852 1853 1854 1855 1856 1857 1868 1859 1865

1866 1904 1905 1928 2014 2196 2197 2198 2199 2200

2201 2218 2219 2256 2295 2297 2298 2340 2341 2428

2445 2481 2578 2577 2578 2579 2580 2581 2582 2583

2584 2585 2660 2865 2675 2677 2687 2715 2716 2747

27E9 2791 2810 2824 2875 2826 2827 2828 2829 2830

$838 2834 2849 2863 2871 2873 2885 2886 2887 2888

2891 2895 2896 2897
Da it. lire 2592 29: 865 868 1957 2358 2474 2475

2476 2487 2601 2762 2763 2878 2912

Certigcati deNa serie XXVestrana ti 1* giugno 1866

N. 16 it. L. 86 41 N 75 it. L 777 77

, 17 a 8ô 41 » 76 . 86 Af

, 18 e 86 ti , 27 a 259 25

a 23 a 86 41 a 83 = 86 41

a 35 . » 86 ti a 91 e 86 ti

a 36 . 86 ti » 92 e 86 41

a 37 . 86 41 a 94 a 86 41
a 38 e 315 66 . 95 » 86 41
a 40 a 86 41 . 9ô • 259 25
a 42 · 86 41 a 97 • 172 82
. 43 » 86 4t » 98 e 432 07
m 44 m 171 82 e 109 e 86 41
a 46 a 86 4t a til a 86 41
a 51 a 86 41 e i 2 m 86 il
• 52 · 86 ti a 113 e 86 ti
= 66 • 86 41 e 114 • 86 4!
a 67 a 2äß 25 a (18 a 86 41
a 73 a 86 41 a 119 e 86 41
e 74 a 86 41 e f20 e 86 41

Cartelle della serie XXIV
estratta if 1°giugno t 867 .

Da it. lire 86 41: 121 318 389 390 39f 392
477 525 719 762 1204 1233 1239 1322 1348 16T2
1673 1748 1809 1816 1843 1847 1848 1849 1908 1952
1953 2031 2010 2073 2170 2175 2180 2311 2352 2358
2360 2194 2520 2662 2803 2804 2872 2873 2914 2935
3085 3 86 3115 3128 3129 3181 3187 3213 3218 3317
3318 33f9 3378 3479 3480 3523 3535 3582 3575 3595
3634 3635 3638 3637 3638 3648 3674 3675 3676 3677
3678 3734 3769 3793 3791 3795 3796 3797 3798 3799
3800 3801 3802 3803 3861 3862 3863 3864 3865 3866
3867 3868 3869 3870 3871 3872 3373 3882 3885 3965
3966 3967 3968 3969 3982 3995 3099 4000 4001 40lf
4018 4049 4050 4151 4224 4230 4231 4232 4233 4234
4235 4236 4244 4250 4278 4296 4303 4304 4341 4342
4347 4351 435ô 4385 4386 4387 4388 4390 4392 4393
4391 4305 4396 4397 4398 4399 4400 4401 4131 4432
4469 4514 4515 4517 4518 4519 4520 4521 4517 4548
4549 4550 4609 4610 4615 4616 4617 4618 4619 4677
4681 4682 4698 4704 4706 4707 4708 4709 4712 4713
4719 4720 4721 4722 4723 4724 4725 4720 4727 4728
4729 4730 4749 4750 4751 4752 4753 4734 4755 4756
4775 4817 4825 4826 4837 4838 4880 4911 4912 4915
4920 4922 4931
Da it. lire 259 25: 2 7 105 122 125 132
149 150 191 192 193 202 203 204 205 206
238 239 240 241 242 2ß6 290 319 335 336
337 338 355 358 357 358 359 360 361 362
363 365 866 367 368 369 370 37f 395 396
397 398 399 400 401 402 403 404 405 406
407 408 409 410 416 417 421 425 426 432
456 461 462 469 470 471 472 499 500 Sf3
533 536 536 537 546 547 548 551 575 578
597 601 620 621 622 623 635 654 665 702
721 722 747 748 749 752 753 754 755 76f
778 808 820 821 826 827 828 845 846 851
857 858 867 868 869 907 908 985 1007 10f2 10t3
1078 1098 1105 110ô 1140 1182 1183 1184 1208 1213
1236 1241 1255 1256 1297 1320 1321 1328 1343 1347
1376 1377 1412 1423 1478 150i 1567 1568 1569 1570
1571 1572 1573 1578 1575 15*9 1590 1623 f625 1671
1713 1749 1762 1790 1792 1859 1860 186f 1862 1863
1866 1873 1874 1928 1937 1938 1944 1945 1949 1997
2002 2003 2004 2017 202ô 2027 2030 2035 2014 2057
2058 2059 2060 206t 20ô2 2063 2086 2087 2114 2127
2147 2181 2182 2228 2229 2249 2250 2260 2299 2307
2308 2323 2328 2335 2336 2347 2348 2349 2384 2409
2410 2441 2442 2443 2444 2445 2466 2456 2477 2478
2499 2509 2510 2512 2573 2595 2596 2697 2598 2624
2641 2612 2667 2685 2686 2688 2691 2711 2712 2713
2714 2731 2766 2767 2776 2777 2T78 2826 2827 2868 2876
2908 2909 2913 2985 3077 3089 3090 3143 3166 3174
3182 3185 3189 3198 3199 3200 3201 3202 3209 3210
3211 8212 3244 3271 3272 3275 3291 3317 3320 3344
3345 3346 3398 3413 3414 3415 3117 3425 3427 3434
3466 3474 8483 3485 3486 3493 3509 3550 8559 3563
3564 3565 3576 3581 3582 3583 3591 3607 3633 3649
3ô57 3661 3662 3679 3680 3682 3685 3705 8708 3711
8716 3721 3731 3738 5741 3742 3752 3753 3755 3759
9760 878i 3785 3876 3881 3883 3884 3896 3897 3898
3899 3901 3908 3909 3910 3929 3930 393f 8932 3933
3914 3945 3962 3963 3968 3972 3975 3983 3985 3987
3988 3993 4002 4029 4033 4034 4035 4037 4038 4039
4051 4052 4053 4054 4055 4056 4057 4058 4059 4060
40ôi 4062 4063 40¾ 4065 4066 4067 4068 4069 4070
4071 4072 4073 4074 4075 4076 4077 4078 4079 4080
4081 4082 4083 4084 4085 108ô 4087 4088 4089 4090
4091 4092 4093 4004 4095 4096 4097 4098 4099 4100
4101 4129 4135 4138 4152 4153 4154 4155 4156 4157
4158 4159 4100 4161 4182 4163 4164 4:65 4178 4179
4180 4181 4182 4195 4197 4198 4199 4217 4222 4223
4226 4227 4228 4240 4246 4247 4266 4267 4291 4301
4324 4330 4331 4313 4344 4346 4362 4369 4370 4371
4417 8118 4424 4437 4438 4441 4412 4413 4444 4451
4452 4453 4454 4455 4463 4464 4465 4466 4467 4468
4477 4494 4495 4496 4506 4513 4535 4545 4551 4552
4553 4554 4555 4556 4557 4558 4559 4560 4561 4562
4563 4564 4565 4566 4567 4568 4569 4570 4571 4572
4573 4574 4575 4576 4577 4599 4600 4601 4603 4604 4605
4606 4607 4608 46li 4612 4620 4621 4622 4623 4624
4625 4628 4627 4628 4629 4630 4631 4633 4634 4635
463ô 4ô37 4638 4639 tô40 4641 4682 4643 4644 4645
4646 4647 4648 4649 4850 4651 4652 4670 4676 4678

4696 4ô99 4:00 4710 4711 4738 4739 4740 4741 4742
4143 4744 474ô 4759 4766 4768 4769 4770 6771 4772
4773 4774 4776 4777 4778 4719 4780 4781 4782 4783
4784 4785 4786 4787 4788 4789 4790 4191 4792 4793

4794 4795 4796 797 4798 4807 4809 4812 4813 4814 RIASSUNTO
4816 4819 4830 831 4832 4833 (836 4867 4868 4872
4873 4874 4875 8! 4882 4885 4885 4887 4888 4859
4890 4893 4891 2 4908 4916 49tL o. QUANTITÀ lifPORTO

SERIE
Da it ilre 77 7: 107 187 243 334 374 375 del titoli carrrar.x

376 377 378 5 600 624
.
625 626 627 628

75! 773 775 91 196 802 829 830 963 997
998 1163 12!& 494 1496 1578 Ï577 1750 1844 1864 1711 1853 N° 6 it. 5t8 462145 2200 2226 72 2497 2558 2559 2574 2ß63 2867 VI 1856 a 17 a 3,024 53
2891 2933 2934,$130 3144 3146 3148 3165 3188 3421 17 1857 • 9 e 16,333 29
3428 3570 3574 14 3722 3729 3775 3886 3887 3889 17 1858 • ft a 5,271 BI
3889 3890 3891 92 3893 3894 3904 8934 3935 3948 III 1859 a i a 2,592 59
3949 3981 4031 102 4103 4104 4105 4106 4107 4108 XV 6 50
Al09 4110 4111 112 iff3 4114 4115 4116 tii7 4166 VIII 1863 a 30 a 5,530 584167 4168 4183 200 4313 4321 4332 4389 4546 4578 XI 1864 a 8 . 1,728 32
4579 4580 4ô53 651 4655 4556 4671 4672 4757 4799 XXI 1865 · 61 a 32,925 38
4800 4901 4802 803 4804 41Í05 4818 4840 4844 4865 11V 1866 e 181 a 50,208 16
4921. XXt? 1867 a 1267 m 656,705 04

Daft'.iret296¶: 156 241 391 650 7502689
2892 2901 3192 3747 4118 4169 4184 4345 458! 4582
4806.

Da it. lire 2592 50: 85 86 155 380 381 382
383 388 885 386 442 493 562 591 612 77ô
996 1099 1156 1745 1746 1747 1890 2015 2107 2187
2188 2189 2190 2t9f 2227 2253 2376 2515 2575 2732
2805 2878 2882 3153 3215 3255 350! 3528 3534 3573
3702 3703 3766 3879 4030 4119 4120 4145 4146 4147
4172 4173 4174 4175 4185 4186 4187 4188 4189 4190
4191 4445 4474 4475 4583 4584 4585 458ô 4587 4588
4589 4657 4658 4659 4660 4661 4662 4663 4664 4665
4666 4697 4827.

Na 1655 18. L 779,145 9i

Milano, 2 Eiugno 1868.
Per il direttore
BLASICII.

Il capo d'afgeiodel GrasLibro
AJEOLDL

Per il segretario delle direzione-
Cmm.

NOTIzna ESTF 11e

Certißeali della serie XXIV estratta il l' giugno 18ô7.

N' i2 It. lire 172 82 N• i20 it. Iire 86 41
e 13 · 2592 59 e 121 • 86 ti
a 14 e 171 71 e 122 a 86 41
e 16 • 86 41 e 123 · 86 41
• 17 · 5185 18 e 124 a 86 41
a 20 a 259 25 a 125 e 86 4t
* 21 e 259 25 a 126 a 86 ti
a 22 · 1296 29 . 127 • 86 4t
e 23 a 2592 59 a 128 • 86 it
a 24 = 2592 59 e 129 • 5444 43
e 25 a 2592 59 e 130 a 259 25
e 27 · 2592 59 . 131 = 2592 59
a 31 a 86 41 a 132 · 8ô 41
· 32 a 86 ti e 133 e 777 77
a 41 · 86 41 e 134 • 86 di
e 42 a 86 41 e 135 s 259 25
e 43 a 259 25 a 137 e 2592 59
a 44 e 259 25 e 138 e 259 25
a 45 a 86 41 e 139 e 777 77
a 46 e 86 41 a 141 a 2592 59
a 51 a 518 50 . 142 · 2592 59
a 52 e 259 25 . 143 a 259 25
a 57 • 86 41 a 144 e 259 25
a 58 a 86 ti a 148 • 259 25
e 59 e 86 41 e 148 • 86 4t
. 61 e 259 25 a 149 a 777 77
e 62 e 259 25 a 150 a 86 41
. 63 a 259 25 e fût a 259 25
a 64 e 2592 59 e 153 • 2419 72
m 65 e 2592 59 e 154 a 86 4t
. 66 a 86 41 a 155 • 259 25
a 67 . 259 25 a 156 e 259 25
. 68 a 2ä9 25 . 157 a 259 25
a 69 . 2ä9 25 . 158 e 777 77
e 70 a 86 41 . 159 e i72 82
a 71 e 86 41 . 160 m 259 25
a 74 e 172 82 . 161 a 777 77
a 75 a 259 25 . 162 a 259 25
a 76 e 172 82 a 103 a 86 Af
. 78 a 259 25 . 164 m 950 59
m 79 . 86 41 , 165 a 259 25
a 80 a 259 25 , 166 a 259 25
a 85 a 259 25 .

167 a 86 41
, 86 . 86 41 . iôB » 777 77
a 87 a 2592 59 , 169 , 177 77
89 a 2592 59 . i75 a 2529 59

a 91 • 2592 59 ,
176 a 259 25

a 92 . 777 77
.

177 a 518 50
a 93 a 777 77 . i78 e 259 25
a 94 = 259 25 , 184 . 172 82
. 95 m 86 41 a 185 a 259 25
e 98 e 86 41 , 186 a 259 25
m 99 m 259 25 . 187 . 777 77
, 100 a 259 25 e 189 a 86 4!
. t0f a 259 25 . 190 . 777 77
. 102 e 86 41 . 191 e 259 25
a 103 e 86 41 , 192 a 259 25
a 104 e 1296 29 e 193 a 86 41
. 105 e 2592 59 a 195 a 777 77
a 106 a 2592 59 ,

196 e 1296 29
. 107 . 777 77

.
200 a 598 50

. 109 a 2592 59 , 205 a 604 91
e 110 . 2592 59 , 20ß . 777 77
a til a 777 77 . 207 m 5185 18
e if2 e 777 77 a 208 . 86 41
a 113 a 2592 59 , 209 a 86 ti
e 114 o 259 25 , 2f0 a 86 41
. 115 . 2592 59 , 211 a 86 41
. 116 a 259 25 . 213 e 259 25
a 117 . 259 25 , 217

. 518 50
. 118 a 259 25 , 218 e 518 50
e 119 e 777 77

066 ligasionidella serie XXITestraua il i* giugno i 8 67.

Da it. lire 86 41: 9026 9495 9496.
Da it. lire 259 25: 2658 3822 455!.

INGELTERRA.- Il signorBright ieri ha as.
aistito a Liverpool adun convito dato dall'As-
sociazioneliberale di quella citta.
Il celebre oratore ha pronunciato un nuovo

discorso dopo una dichiarazione di Robertson
Gladstone, la quale manifesta la gratitudine
délPassembles per Puomo che da ben 25 anni
ha sostenuto energicamente tutte le idee ed i

omvy menti liberali discussi nella Camera dei

B sig. Bright disse : Ilapprovazione che date
alla mia condotta politica è la più dolce ricom-
pensa che mi sia.dato ricevere dai miei coneit-
tadini. Non credevo di dover parlare in questa
occasione, credevo che sarei stato qui con al-
cum convitati, e veggo attorno a me settecento
persone, senza annoverare le signore le quali
sono nella galleria, eche, iocredo,pigliano parte
alle grandi questioni del giorno.
L'oratore dice che da 25 anni che fa

della Camera dei Comuni ha molto co
in favore dei provvedimenti liberali proposti in
Parlamento. In questo spaziodi tempo sono ao-
cadati più cambiamenti legislativi utili per il
popolo che durante il tempo scorso sino dal
1688. Fino allora le Camere si erano solamente
occupate di questioni riguardanti la politica
e6ters, con danno grave di tutte le questioni ri-
guardanti Pinterno del paese. Ma e anche vero
che solo nel 1832 furono fatti in Parlamento
dei cambiamentiper ottenereunabuona rappre-
sentanza nazionate.
Una cosa vuolsi osservare ed è che tutti qui

siamo stupiti della semplicità delle leggi che
quando furono discusse provocarono tante lotte;
fa meraviglia il pensiero della opposizione che
fu fatta loro, tanto è agevole il convincimento
che se la legislazione anteriore non era stata
mutata avrebbe atterrato tutto quello che a al
popolo più caro.
Tale è la legge anl monopolio degli zuccheri,

quella sul monopolio delle navi e sulla naviga-
zione; le tasse sui giornali, gli annunzi e la
carta; le leggi sui cereali e molte altro.
Vi parlerò, disse il signor Bright, del trattato

concluso colla Francia? Non occorre che vi ri-
cordi il nome che sarà sempreunitoa quell'utile
trattato (Applausi). È un grande beneficio per
un paese. Stipulato quel trattato Pamicizia si
strinse vieppiik non solo tra i Governi, ma anche
tra il popolo inglese e francese. La politica ir-
ritante di un ministro che nan è più ei dileanò
lentamente, e si può sperare che la tranqmllità
dell'Europa non sarà turbata, se pur potesse
esserlo nuovamenteda questioni tra l'Inghilterra
e la Francia (Applausi).
Non di meno nellaCamera dei Comuni vi era

un partito considerabileavverso a quel trattato.
Rprimo ministro attuale e gran numero dei

suoi amici politici lo oppugnarono, e si puð af-
fermare che in Inghilterra non si parlò mai di
un'utile riforma che non trovasse in essi degli
avversari e che non abbiano combattuto acre.
mente (Applausi).

L'oratore rammenta che egli fucontrario alla
guerra contro la Russia. Oggi lascia indeciaala
sentenzase quella guerra fosse giustificatao no.
L'oratore reputa quella guerra il punto di par-
tenzadegli armamenti che sono stati fatti in
Europa; dice cheinfervorò lo spirito militare
e cheè la causadelle enormi imposte che tennero
dietro alle immuni spese fatte da tuttiiGoverni
d'Europa per anmentare le loro forze militari
(Applausi).
Iloratore parladella vivace opposizione fatta

dal partito tory a tutti i biRs di riforma parla-
mentare, e dice: È cosa ragionevole dire che
quel partito si mostrò savio e patriotta. Non vi
fu una sola misurachenon provocasse da parte
del signor Disraeli la pia viva opposizione. Io
sono da venticinque anni suo avversario; ho
uditi quasi tutti i suoi grandi discorsi, ho to-
nato dietro peran quarto di secolo alla sua at-
titudine e a quella del suo partito, e sono co-
stretto a dare che è un partito che parento, e
che se dovessi essere interrogato intorno ai
veri interessi del paese, io non vorrei per suoi
consiglieri degli uomun che si sono mostrati o
pieni di male intenzioni, o ignoranti di tutte
le grandi questioni che hanno occupato il Par-
lamento da venticinque anni. (Applausi)
Rispetto alla Chiesa irlandese stabilita Pora-

tore dice sperare che il buon senso e la intelli-
genza del popolo del Regno Unito vinceranno i
pregiudizi;Pignorariza e regoismo di coloro che
difendono tuttavia quella vieta istituzione (ap-
plausi).
L'Irlanda oggi per PInghilterra è una sorgen-

te di debolezza ed una vergogna. Mi trovato un
giorno, dice il Bright, seduto al desco di ano
dei più cospicm uomun politici del paese un ir-
landese protestante ed un grande possessore di
terreni, che, in altro tempo, era stato segreta-
rio per PIrlanda. Giacomo Graham, che era dei
convitati, si volse al gentiluomo irlandese e gli
disse: siete tra i grandi proprietari delPIrlanda
meridionale, siete protestante e conoscete bene
lo spartimento ovedimorate. Ditemi che cosa
avverrebbe se una mano di francesi sbarcasse
nella baia di Bantry. La risposta del proprie-
tario irlandese e delPuomoconosciato fu questa:
i Francesi sarebbero aceolti con le universali
noismaanni in tutta PIrlanda meridionala
E pon vi pare cosa importante per gli Inglesi il
sapere che una parte del paese che sta a quat-
tro ore di navigazione da Holyhead ò;bitata da
una popolazione ostile a qualunque unione can
la Gran Bretagna? E ciò avviene perchè non
abbiamo saputo governare quel.paese e non ab-
biamo permesso che quella p6polazione fosse
governata con principii equi.
Il partito tory ama meglio scontentare PIr-

lands, mantenere la Chiesa nelle condizioniat-
taali e impedire Punione tra i due paesi; ama
meglio fare screditare il Parlamento, indebolire
lo Stato, offuscare Ponore della corona anzichè
accôgliere un mutamento che tutti i cristiani,
dovanque stupiscono che non sia gia compinto
da varie generazioni. (Udite I)
H signor Disraeli intende pienamente queste

questzom e se fosse in un'altraposizione direbbe
quello che noi diciamo.
L'oratore spera che il nuova Parlamento de-

ciderà della caduta del partito che è al potere
se gli elettori, dice terminando Porato nonvolessero far giustizia alfIrlands potreb e av-venire che passasse per sempre l'ora in cui il
Regno Unito potesse veramente unirsi. Se il
verdetto del pubblico inglese fosse avverso alle
giuste domande delPIrlanda , io parento dei
giorm tristi e infelici pel paese nostro. (Times)
AUSTau. -- L'AbendPerf in data 6 giugno,

reca:

Già damolto tempo ci accade d'incontrarenel
giornalismo ripetuti tentativi di sollevare al-
l'importanza di una grande questione politicala concessione d'istituire consolati di potenze
estere. A confatasigne di ciò bastano-poche
role di schiarimento. Sino alla conchiusioneÈ
trattato di commercio colla Francia delPanno1866 erasi tenuto fermo come massima che i
consolati di potenze estere in generale fossero
da ammettersi soltanto in Vienna e nelle grandi
cíttà marittime. Cam'è noto, l'accennato trat-
tato commerciale infranse questo principio e
rese possibile Pistituzione di consolati esteri an-che per le città dell'interno. Comes'intende da
se, questa possibilità non si limitera soltanto
alla Francia, ina, qual naturale conseguenza det

ture del bello la cui osservanza scrupolosa può
solo dar vita ad opere imperiture.

Del resto il

nostro voto non sarå richiesto per certo, sicchè

non latimiamp di estenderci più oltre nella trat-

tazione di questo .argomento.
Riandando i corrieri passati mi sono avveduto

che cose veramente allegre da un pezzo in qua

non ve n'ho narrate, o lettori cortesi, e me ne

duole, ma me ne duole assai. À¿ tempi tristi sa-
rebbero da contrapporre narrazioni.liete,descri-

sioni festose, aneddoti singolari e dilettevoh;
ma la colpa non è mia, che ben vorrei far o.

e

forse in parte saprei riuscire nel proposito dÍ

[arvi sorridere ; la colpa non è mia, ripeto, ma
dei tempi e degli uomini, i quali più che ai sol-

lazzi e alle opere degne, pare voglian attendere

a darci spettacolo miserando di sè. Non sono

pochi in questi ultimi giorni coloro che tenta-

zono di togliersi la vita, ed anco riuscirono nel
crudele proponimento. Fra i più notevoli è da
noyerare per certo il nizzardo Benedetto Fabre,

ggoaleFamore al paese natio, la sicurezza dinon

ytery] ritornare modestamente agiato, fuorvia-
rono il senno così, che senza esitanza si tolse

lavita.Egh credeva essendo ufficiale dello stato

da moÏti anni aver diritto a una modesta pen-

sione, e potere con essa riticarsi a Nizza dove

l'aspettava la sposa diletta che gli sarebbe stata

compagnsperilresto det yiver suo. Sventurata-
mente egli avers fatto male ( ,spoi ceuti, e la

legge inesorabile non gli accordava nessuna

parte dell'assegnamento ch'egli attendeva.
De-

Inso nelle sue più care speranze, 9 pover'uomo
determinò di suicidarsi, e pieno di rjgaardi de-
licati per i suoi buoni padroni di casa, com'egli
dice nella sua lettera scritta pr:ma di morire, e

non dimentico di alcuni amici, ai quah lasciò

amorevoli ricordi di lui, si condusse elle Casci-

ne, e fattosi caricare un
revolver al Tiro nazio-

male, s'internò n a parte più remota del prato,

e quivi si esplose tre colpi che non bastarono a
finirlo. Fatto più crudele contro se stesso, l'in-
felice impugnò un coltello, e con quello si tra-
fisse a più ripreae, ma neppur ciò bastando a
recidere lo stame della sua vita, tutto sangui-
nante qual era, ei trascinò per uno spazio di ben
40 metri in riva all'Arno dove precipitatosi, an-
negò.
Una donna che il vide di lontano indovinando
il truce proposito si diede a gridare aita, ma
non fu ascoltata da alcuno, nè valse ad impe-
dirlo. I due amici suoi coi quali egli avea più
confidenza avvisati dalle lettere che egli aveva
inkizzate loro nella mattina, voltarono alle

Cascine, ma giunsero che ogni cosa era fatal-
mente compiuta. La morte di Benedetto Fabre
che molti dicono onesto uomo e di gentili epi-
riti, desta nell'animo nostro profondo com•

pianto e dolorose considerazioni. Ma se desta

compianto il triste caso di chi nelle pienezza
delle proprie forze si toglie di per se stesso la

vita, ben anco è da commiserare la sorte degli
infelici a cui morte crudele rapisce angitempo il
carissimo oggetto del loro amore. 11 padre, la
madre, a cpi un soffio porta seco senza ritorno

l'angioletto che a tutta la loro deliz;a e la loro

speranza, quanto sono sventuratii È rena sven-

tara cosi grande, è una piaga cosi profonda
quelle .che h colpisce, chenessunbalsamo valea
lenire, nessun collievp a confortare. È questo il
caso doloroso in cui si trova un ,egregio amico
nostro, che è insieme deipiù ragguardevoli city
tadini di Firenze. Anco a lui e alla sua giovane
sposa gentile vennpa toccare la sventura, cui nul-
l'altra può essere pareggiata. Anch'essi perdet-
tero la figLuoletta del loro amore allorquando
geglio prometteva di crescera orgoglio dei pa-
renti, ammirazione delle genti. L'avvocato Gio-
vanni Procacei che ad ingegno colto ed elevato

congiunge animo gentihssimo ed innamorato del

bello, volle in questa dolorosa occasione far
eco al dolore degli amici suoi con una poesia
a ricordanza della píccola Luisina. È un nobile
componimento nel quale il pensiero-eletto è ri-
vestito di eletta forma, pregio al quale i poeta-
stri d'oggidì ci hanno assolutamente disusati.
Noi vorremmo che tutti coloro che si danno al-
l'alto magistero di scrivere versi andassero for-
niti delle doti naturali e degli studii onde,per
certo si fa bello il Procacci, il quale vorrå per-
donarci la indiscretezza nostra che non sap-
piamo tenerci di fare di pubblica ragione in-
sieme colnome dilui, tanto bravo quanto mode-
sto, l'ode che egli componeva a sfogo d'affetto
e a pegno d'amicizia.
¾cco sens'altro la poesia e giudichi il lettore:

Senza segrete lacrime
lo mai•non vidi un padre
Fender del caro Bglio
Su le forme leggiadre,
No mai ridente pargolo
pe la gia madre al petto
Pesar, nutrirst, crespere
E di vita e d'affetto.

Chi non vi sente e venera

geng; geqtil paura
O santelneorruttibili
Leggi de la natura ?
Com'è che in pianto scioallers!
Lyk quei ¶ergee io seerno Î
Lui pur governa il placido
Ministerio paterno.

Ahi da quel dì che ascoltano
Confusi e sbigottiti
Del primo nato i gemiti
i gidyani mariti
L'abisso inesplo'rabile
Tra l'essere ed il nulla
Manda dolenti imagini
su 14 recente culla.

EgÏi vivrà questfessore
ignoto Gh quanti, o quanti
Saran del Padre i 84441
Vani e le preci e i pianti; -

Forse il già puro e docile i

Animo al bello e at buono
Dei santi acquisti il facile
Invocherà perdono.

Eglimorrà... Deheessino
Le parole inimiehe;
A che la speme e 11 premio
Di nobili fatiche
Se a te pifi non s'inalzino
Ignare e platidenti,
Fra tante man, due pleelole
Mani or fredde e giacentit

Pace amico; la vedova
Tua casa ancor felice
Farà dal nobst talamo
Venere genitriee;
Ma tu, tuorte, to il eupido
Di fanciulla tenore
Serbi,e toal ti cantarono
Bella e pari ad amoro,

Alorte crudele t i candidi
Onori e gi'ingegni prodi
Cessino omaidi porgerti
Voti funesti e 1041.
Poi che si caro e ingenuo
Capo ai dolci parenti
Togli, og le nuore italiche
Lesperanze crescenti.

Solea tessendo il pallido
Ore e la tieta veste
La pia madra d'Eurialo
Vegliar le notti meste;
Cadde il fanolui, su l'opera
Cadde là man materna,
Ma il canto di Virgilie
L'alto dolore eterna.

E to rur, madre, i provvidi
Pensier d'un giorno allegro
Tenean già forse; or tagelpno
Sotto il tuo manto negro.
Ahi ma dal breve tumulo
De la morta tua iglia
È poco il suon che (evggi
of aglor lo consiglia.

Entrati nel campo delle lettue non possisy, ,
ristarei daß'.ocennare all'altion tornata della
Società che s'intitpla ool nome di Nuovi Filo-
didaci. E ne parliamo perchè in questi tempi di

dissipazione nel quale è compinto l'abbandono
dei forti studiie delle gentili discipline, ci piace I
grandemente vedere un'accoltadi giovani volon-
terosi riunirsi nell'intento di applicare insieme
alle scienze morali, e alle umane lettere; e que-
sto fare quando il paese imbarbarisce ogni di
piik e le menti son volte ai subiti guadagni e
alla letteratura vuota o falea deipubblici diarii.
In quest'adunanza leasero alcuni soci trattando
dell'istrosione elementare, dell'arte, della reli-
gione, ne mancò anco un componimentopoetico
di un socio anonimo quasi a modificare la sere-
rità deglialtri argomenti.

'

Di un'altra associazione quella cioè rer com-
pilare un codice per il duello abbiamo^a tempo
e luogo tenuto parola annunziandone la prima
composmone nelPadanan¾ tenuta nella sala
delRuon Umore.
Or bene, iri quell'adunanza la Società si costi-

imva e delegava ad alcuni suoi membri il cari-
co di compilare sifatto codice da discutersi e
da approvarsi in seguito. Bifatta Commissione
compilatrice ha perpresidente il generale Ange-
lini, per relatore il deputato Paolo Tambri, ne
sono membrii deputatiPiancianieFenzi, il mar-
chese Maurigi, il dottor Fabio Uccelli, il sena-
tore principe di Moliterno, il conte di Bagna-
aco, il generale Go60RE. A COB8iglieri Î€gaÏÎ Ín-
rono eletti i deputati Mancini, Mari, Rattmi,
Crispi e Andreacci. A segretario onorario il de-
putato conte Arrivabene. A noi pare la Com-
missione egregiamente composta, e ci aspettia-
Inadai suoi lavori Pesito mig'aiore che desiderar
al possa m argoment4 di tanta importanza e
delicatezza.

ARTuxo.
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trattato anzidetto, tornerà pure a vantaggio
delle altrepotenze. Quindi non si dovrà dedurre
dalla fondazione di consolati, per la quale ser-

vono di norma non già riguardi politici, ma
commerciali, che si veglia favorire una singola
potenza o città, allo stesso modo che in gene-
rale non si può attnbuire a ció un significato
politico.
- La Debatte scrive:
Udiamo che la missione straordinaria del ba-

rone di Meysenbug saràprobabilmente condotta
a termine per la fine di questo mese.
- Da Pest annunziano che le trattative fra

le Deputazioni creata e ungherese ebbero felice
risnItato. L'autonomia e la BREiOBBÏiÍ$ ÖSlÎS
Croazia saranno assicurate; la Croazia contri-
bairà circa un milione e mezzo per gli affari
comuni; l'amministrazione sarà anatto indipen-
dente; un proprio Ministero risiederà a Pest.
Sono stabiliti anche altri punti di accomoJa-
mento; la questione di Fiume non è ancora
decisa.
- L'Ossere. triestino pubblica il seguentete-

legramma:
Vienna, 8 giugno.

La Camera dei deputati approvo con gran
maggioranza la proposta della minoranza della
Commissione di passare all'ordine del giorgo
sulla legge relativa alPimposta sul capitale, ed
ammise il progetto di legge sull'aumento delle
competenze per le vincite delle lotterie, cioè del
20 per cento per le lotterie di Stato ede115 per
i viglietti delle lotterie private.
SPAGNA. - L'Havas ha comunicato ai gior-

nati francesi il seguente io:
rid, 6 giugno.

Le voci di crisi ministeriali sono smentite.
Le notizie relative alla Spagna che un gior-

nale francese riproduce dall'IMŠÓþßNÑØNCB ÖBIgB
sono compintamente inesatte. La tranquillità
regna intera nella penisola. È falsoche siasi ar-
restato il direttore della Nueva Iberia. La voce
di agitazioni a Barcellona non ha fondamento e
non esiste alcuna ragione di temere che l'ordine
pubblico possa venire turbato nella Catalogna.
La Gasse#a di Madrid pubblica un decreto

che estende alle isole di Cuba, Portorico e Fi-

lippine gli effetti del trattato di commercio e di
navigazione conchiuso fra la Spagna e la Con-
federazione della Germania del Nord.

El
tro de r o ned ddi eg

diritti di navigazione e di porto nelle colonie, i
bastimenti spagnuoli e quelli di tutte le naviga-
zioni che accordano un similevantaggio sul loro
territorio e nelle loro colonie ai bastimenti della

snarina spagnuola provenienti dalla penisola o
dai poesedimenti spagnuoli d'oltre mare.
Asn.--L'Invalido russopubblica le seguenti

notizie della battaglia di Bocara:
Il paese situato all'ovest di Djazak è abitato

in gran parte dalla feccia delle popolazioni dei
nostri possedimenti come di quelli della Bocca-
ria. Affine di proteggere contro le.loro incur-
sioni i pacifici abitanti del territorio compreso
fra le ultime sommità dei monti Kasebgar-Da-
vane, Naroumayne-Taon ed il Syn-Daria, si era
deciso di costruire un forte alla frontiera sud-
ovest della fortezza Djuzak. Un distaccamento
di tre compagnie d'infanteria e di una sotnia di
cosacchi con una sezione d'artiglieria a cavallo,
cosacca, e due afasti da razzi, fu inviato sotto
il comando del maggiore di Grippenberg, del 50
battaglione delTurkestan, per fare una ricogni-
zione e scegliere il sito opportuno onde erigervi
il nuovo forte.
Questo distaccamento partì da Yany-Kour·

gane il 29 febbraio. R 7 marzo egli si trovò
Presso ai villaggi di Oakhoum e Hoïatt, e rico-
nobbe che le altare vicine erano occupate dai
Boccari a piedi ed a cavallo, che vi avevano sta-
bilito batterie con 21 pezzi d'artiglieria di mon-
tagnp. E capitano di stato maggiore Dennett
(incaricato di esaminare la località) si spinse
fino ad Onschma e disse chei Boccan lo avevano
attaccato mentre se ne ritornava. Fu deciso di

attaccare i Boccari e d'impadronirsi diOakhonm.
L'artiglieria ed i bagagli furono lasciati dal

maggiore di Grippenberg, alPentrata della gola
sotto lacustodia di una compagnia d'infanteriá,
ed il rimanente delle truppe fu diretto verso le
montagne, cioë, una compagnia d'infanteria e

laagnia di cosacchi col distaccamento dei rac-
chettieri, sotto il comando delcapitanoDennett,
alla gola di Oakhoum, ed una compagma d'm-

fanteria, sotto gli ordini del luogotenente Ka-
razine, alFentrata della gola di Hoiatt. Dopo
una brevescaramuccia, le nostre truppe diedero
rassalto alle altare, l'impeto dell'attacco del

itano bennett sconcertò i Boccari, che si

dero alla fuga, abbandonando sul luogo due
cannoni di montagna, una quantità di facili e di
sciabole e tre bandiere. Onkhoum in preso ed

in distrutto.
não le informazioni degli abitanti di quel

villaggio, un migliaio circa di Boccari, fra cui
700 inviati da Yakonb, bek dí Nurata, avevano
reso parte a questo combattimento.

I Boccari

o perdato piii di 70 uomini. S'ignora se i
bek avessero agito per ordine dell'emiro, pero
è certo che le sue truppe vi si trovavano. L'S

marzo, gli aksahals (anziani) dei villaggi vicini
di Mikjaroom e di Simtasch sono venuti a fare
la loro sottomissione al maggiore di Grippen-
berg; le autorità boccare sono fuggite da quei
villaggi.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
11 comando della brigata Pavia da Cassino sie tras-

ferito a Caserta.

- Leggesi nel Corriere dell'Emilia sotto la data di

Aneona 8 giugno :

Ieri mattina con una splendida giornata e colla

città imbandierata e i legni pavesati a festa, e fra 11

tuonare delle artiglierie, avea luogo dalle ore 10 alle

11 sulla piazza Cavour la rivistadella Guardia Nazio-
malee della Truppa, l'inaugurazione del monumento
a Camilio Cavour e la distribuzione delle medaglie e

menzioni onorevoli ad alcuni marinai distintisi in

un recente salvataggio.
A -- Camillo Benso -- Di Cavour - La Provincia e

la Ciuà - DiAncona.

Sono le parole incise sul monumento, che ieri era

inaugurato nella piazza che porta il nome del Gran-
de Italiano.

11 monumento èmaestoso e veramente degno della

provineia che lo ha posto e dell'arteûce che lo ha

compiuto.
Sovra di ampio basamento, che presents all'oc-

chio un bel ritmo di forme, un semplice ed armonico
ordine di linee, ed una bella disposizione d'orpati,
torreggig la statua dello illustre uomo, grandiosa

nello insieme, ilosonca nel concetto, espressiva nel-
l'atteggiamento, bellissima in arte, imperacchè,
quantunque delle odierne vestimenta coperta, par
ti si rappresenta colla maestà che è proprindelle
opereantiche.
Pare a noi un perfetto lavoro, in che l'occhio si

posa con molta compiacenza percorrendolo in ogni
sua parte, e issandosi specialmente, dopo la statua,
in quei bassorillesi posti ai due lati del basamento,
nei quali è concetto, movenza, ed sitte vera che
dà vits.
Ci rallegriamo dell'opera colla nostra città e colla

nostra provincia: ce ne rallegriamo eoll'illustre car.
Aristedemo Costoli, il quale seppe superare le più
grandi dificoltà dell'arte con quella maestria che à
propria di valoroso scalpello.

- Leggesi nella Lom6ardia che il di della Festa
Nazionale inauguravasi a Gorgonzola la lapide com-
memorativadella battagila vinta dal Milanesi nel 1245
contro il re Enzo, iglio di Pederico 11 imperatore.
Quella lapide venne egregiamente intagliata dallo
scultore Giovanni Sportini che nel disegno non si
scostò punto dall'epocadet gloriosissimo fatto.
Ecco l'iscrizione della ispida:
Superata l'Adda com forse esercito nel novembre 1245
- re Enso-pgliodi Federico if imperatore - pion-
6ews su queste gie6e- pugnando col milite Pasera da
Bruzzano - emiliato e prigions cadde lo soevo.
IMilanesi - does Simone dei conti di Muralto - ri-

petendo a Gorgonsola - i prodigi di Legnano- sales-
rono lapatria da novello eccidio.
L'Accademia di Milano- paio-medico-alatistica -

auspici municipio epopolo - nel di sacro ai fasti della
nazione - 7 giugno 1868 - pose.

-
Ilprof. Calderial pubblica sul Monte Rosa del 6

giugno i seguenti ragguagli intornoalla temperatura
di Varallo:
Come nello scorso inverno siebbero anche in que-

sta città alcunigiorni di freddo intenso e veramente
straordinario, così in questa avanzata stagione pri-
maverlle si provarono, specialmente nella scorsa

settimana, di tali calori che nonei paiono proprii del
nostro clima, ilquale va lodato per una certa mode-
rata e non mal eeeessiva temperatura, tanto nel più
rigido verno quanto nei massimi caldi estivi.
E proverbiale Ika noi come in Varallo,difeso all'In-

torno da alti monti che rompono e sviano le freddi
correnti del nord e del nord-est e quelle che spi-
rano dal Rosa verso nord-ovest, non si senta nell'in-
verno troppo rigido freddo mal; e come nell'estate
non sia la nostra eittà molestata dai solfocanti ca-
lori che simanifestano nella sottostante pianura del-
l'agro novarese e del vereellese ed anche in certe
regioni collocatequasi a part latitudine della nostra
epare ai piedi delle Alpi; e ciò in grazia del due
fiumi Sesia e Mastallone che bagnanoda vicino Va-
rallo; in grasia dello strettissimo orissonte che solo
per breve tempo permette al solo di saattarci co'
suoi raggi, e in grazia puredelrombra che larga ci
proiettano i monti ehe ci stanno a ridosso, vestiti
di alberi e versare.
CIð nulla di meno in questo mese noi avemmo qui

una temperaturalaquale raggangliata nella stagione
che corre e al gradi di enldo che al notarono nel.
l'anno scorso nel enore stesso della state, può dirsi
certamente eccessità. Ed in fatti nel lugliodelfanno
passato, che pernoi% di solito il mese pin Infuaesto,
il termometro a massimo non Tarcò il limite di 27
gradiaentigradi e 2 deelmi di grado.
Quest'altena di temperaturasi Terincò solo due

volte nel predetto mese, cioè nel giorno 17 e nel 23.
E questi due giorni insieme col 15 di agosto in cui 11
termometro segnó 27*, 3, furono quelli nei quali si
ebbe per Varallo per tutto il 1867 R massimo grado
di calore.
Di ricontro in quest'anno, e nel testèpassato mese

di maggio, la temperaturasi èelevatafuordi misura
ed assai oltre il solito, ra55inagendo nel giorno 27
maggio 27 gradi centigradi e due deelmi, e salendo
benaneoa 28•, 2 eentigradi nel giorno 28; e ondeg-
glando quindi per circa 8 giorni fra 25' e 26•gra-
di e i¡2 eentig.
Non ostantequesto straordinarlo calore che non

proprIo della stagione, nè del nostro elima, si ma-
nifestò fra noi in dai primi di maggio, e per cui si
puòdire che la vegetazione sia pia d'un mese avan-

zata, ci è grato di annunciare che lecondizioni so-
nitarie,della Valsesia e del paesi vicini sono ottime.
E ciò debbe forse in parte attribuirsi alla maggiore
costanza di temperatura di quest'anno, in eni non si
verincarono inora quel salti che spesso furono con•
statati nel 1867, né quel frequente e rapido salire e
scendere della colonna termometrica che si riscon-
trò in esso annoper tutto il mesedi maggio.
- Gliultimi censimenti stati fatti in Franela e in

Inghilterra danno luogo ai seguenti confronti fra
Parigi e Londra:
Sopra una supericie di 7 milioni d'ettari Parigi

novera 2 milioni di abitanti e 50,000 ease.
In una supergels di 31 milionidtotAari,Vale adire

in uno spazio quattro volte più grande che quello di
Parigi, Londra contiene quasi 3 milioni di abitanti e
360,000 case.
A Parigi le case hanno in media quattro piani al-

meno, mentre quelle di Londra non ne hanno gene-
ralmente che due.
La media del numero degli abitanti per casa è a

Parigi di 40, ea Londradi 8. Lapopolazioneparigina
è adunque quattro volte più densa di quella di Lon-
dra, tenendo conto tuttavia dello spazio ooenpato
dalle casedi Parlgi.
Da quanto precede risulta che l'enorme superlo-

ritàdella superacie di Londra è spiegata dallo spa-
zio che debbono occuparvi le case the non hanno
che due piani.
Se queste case fossero, come a Parigi, di quattro

piani vi vorrebbe necessariamentismo spazio due
voltaminore per contenere un igual numero di abi-
tanti.
Le grandi arterie state ultimamente aperte a Pa-

rigi hanno in generale 25 metri di larghezza e le
case (quasi tutte) un'altessa massima di 20 metrieon
cinque piani e uno spazio sotto 11 tetto ordinaria-
mente abitato.

- Giovedi 28 m9ggio compariva davanti la Corte
d'assise della Charente-Inférieure in Francia un tale
Stanislao Degras di 0anni, già percettore, sotto l'ac-
ensa di appropriazione di danaro pubblico, di falso
e uso di falso in iscritture pubbliebe e di eenees-
sione.
Questo processo nel qualedovevansi sentire 80 te-

stimoni occupò le udiense dei giorni 28, 29, 30, 31

maggio e 1• giugno e fu segnato nell'ultima sua fase
da un incidente de'più drammatici. Nel momento
che il cancelliere dava lettura del verdetto del glum
rati e leggevauna delle risposto dichiarante Degras
colpevole, l'accusato, chinandosi verso il suo difen-
sore Gaudin, gli ehiese se fosse condannato e traendo
dagli stivali, pare, un rasoio ehevi teneva celato si
tagliò la strozza senza che i gendarmichegli stavano
a' nanchi e che in quell'istante non vigitavano tutte
le sue mosse, abbiano potuto Impedirgli di mandare
ad effette, in presenza della moglie, del suo figliuolo
e di varii membri della sua famiglia, il disegno che
da lungo teinpo aveva concepito.
Per buona ventura la ferita non era mortale e l'ac-

casato venne immantinente trasportato all'ospedale.
La Corte, dopo varii ineidenti, pronunzlð nita sen-

tenza che condagna l'accusatp a cinque anni di re-
elusione,minimum della pena.

Un telegramma spedito al Courrier de is Rochells

aggiunge i pacolari seguenti:
L'aceusato Degras fu trasportato aB'ospedale. La

sua feritaèenorme. Il rasoio ha tonesto l'esofago.La
plaga venne enella. Quantunqüe H suo stato sia

grave, non sidisþera di salvarlo. Ha la sua cegui-
rione e parla È ricorso in cassazione.

N. 14 MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Bollettino dei prezzi dei bozzoli verißcatisi

nelle infradescritte città del Regno nel mercato
dell'8 giugno 1868.

PREEZO
Qualita '" *= quantita
en Massimo Minimo vendata

NEE Lire Cent LtreCat. (Çhjlogr.)

Alessandria 8 giugno
Superipre . . . . . . . . 5932
Comune . . . . . . . . .

10 25 i a 7183
Inferiore

. . . . . . . . .
1796

Divisi come segue:
Indigena blanca . . . . . . e a e i19

Id. gialla . . . . • • a e 2510
Giapponese annuale . . • • • • iC822

Id. polivoltima . • • • » 1430

Chil. 14911

Aresso 8 giugno
Indigena . . . . . . . . .

9 42 8 83 3700

Asti 8 giugno
Corsica.......... 960 810
Macedonia

. . . . . . . .
9 50 8 50

Giapponese verde.
.
. . 9 30 8 50 3000

fd. bianca .
.
. . 7 50 6 •

Id. bivoltina . . . 5 50 4 50

Brescia 8 giugno
Giapponese.

Originsria verde . . . . 3063
Id. bianca

. . . . g 64
Id. scadente.

. . 313
Riprodotta . . . . . . . .

3566

Chil. 7006

Carmagnola 8 giugno
Indigena . . . . . . . . .

8 70 8 20 1000

Giapponese.
Orisioaria verde . .

.
.

9 a 8 30 3000
Id. blanca . .

.
.

7 a & 80 6000
Riprodota . . . . . . . . 5 TO 4 • 6000

Chil. 15000

Conso 8 giugno
Giapponese . . . . . . . 8 20 7 80

GMNSO 8 gi¾gMO
Superiore . . . . . . . . 9 a 7 3
Comune. . . . . . . . . .

7 · & 2800
Inferiore . . . . . . . . . 5 70 4

Ferrara 8 giugno
Indigent . . . . . . . . ,

10 a 7 e 244
Macedonia . . . . . . . .

9 e 2 50 1E5
Giapponese verde. . . .

8 50 3 e 478
Id. bianca . . . . 6 a i 50 205

Chil. 1082

Firense 8 giugno
Indigena anperiore . . . A 57 8 57 119

Id. comune . . .
ô 41 6 42 35

id. Inferiore.
. . 4 32 4 82 10

Chil. 164

Forli 8 giugno
Indigena,Macedonia . . 10 60 5 •

6355elapponese . . . . . . . 8 00 4 20

Jeai 8 giugno
Indigenasuperlore . . . 9 80 8 80 616

Id. comune . . . 8 65 7 50 397
Id. Inferiore. . . 7 f5 4 a 6i

Chil, 1074

Giapponese
Annuale superiore. . . . 8 05 7 20 2812

Id. comune . . . 7 15 5 70 1020
Id. Inferiore. . . 5 60 3 · f 46

Chil. 3478

Bivoltina superiore . . .
7 65 5 45 101

Id. comune . . . 5 10 4 20 Laa

Id. inferiore.
. . 4 i5 3 • 45

Chil. 302

Modena 8 giugno
Indigena e Giapponese.

Superiore . . . .
. . .

. 10 50 6 • 2940
Comune . . . . . . .

. . 6 50 4 20 545
Inferiore . . . . . . . . .

4 • i 15 256

Chil. 3741

Montevarchi (Arezzo) 8 giugno
Indigena superiore . . . 12 · 12 ·

Id. comune . . .
10 50 10

Id. inferiore.
. .

9 45 9 45 gyGiapponese superiore .
6 30 6 30

Id. comune . . .
5 88 5 88

Id. inferiore.
.

5 01 & 04
Novi Ligure 8 giugno

Superiore . . . . .
. . . 10 • 8

Comune
. . . . . . .

. .

7 50 6 12650
Inferiore . . . . . .

.
. . 5 50 4

Osisso (Ancona) 8 giugno
Indi6ena . . . . . . . . .

9 50 5 25 435
Giapponese. . . . . . . . 8 25 2 70 2102

ChiL 2537

Pallansa 8 giugno
Superiore . . . . . . . .

8 70 7 60
Comune .

.
. . .

. .
. .

7 50 7 05 2706
Inferiore

. . . . . . . . .
6 50 4 40

Parma 8 giugno
Supedore . . . . . . . .

12 80 10 •

Comune
. . . . . . . . ,

9 90 8 • 1000
Inferiore

. . . . . . . . .
7 90 4 10

Pavia 8 giugno
indigena . . . . . . .

. . 8 25 8 e 6
Giapponese superiore. .

7 65 6 • 767
Id. comune . . .

5 90 4 • 187
Id. Inferiore.

. .
3 50 2 a 42

Chil. 1002

Pesaro 8 giNÿRO
Indigena superiore . . .

I t 23 it 23
id. comune . . .

10 17 10 17 24092
id. Inferiore. . .

6 68 6 68
Giapponese superiore. .

8 45 8 4
Id. comune . . . 6 68 6 55738
11. inferiore. . .

2 14 2 14

Chil. 79830

Piacenza 8 giugno
Indigena . . . . . . . .

.
9 75 9

Giapponese superiore. .
8 50 7 8 1088Id. comune . . .
7 · 6 2

Id. inferiore. . .
4 95 4

Pinerolo 8 giugno
Superiore . . . . . . . .

f i y 8 10 13370

Coinune. . . .
. . . . . .

8 • 6 • 7260
Infew ore .

.
. . . . . . . 5 90 g a gggg

Chil. 25480

. Racecnigi (Cuneo) 8 giugno
indigena binnes . . . . . 7 • 3

Id. giana. . . . .
10 50 8 20 56500Giapoonese verde . . . . 9 e 6 a

fd. bianca
. . . .

5 30 2 7

Rarenna 8 giugno
Indigena . . . . . . . . .

11 e i l e

Miste........... 838 838 15ô
Scadente e polivoltina .

3 · 3 a

Reggio d'Emilia 8 giugno
Indigena, Macedonia . .

10 75 7 25 488
Giapponese . . . . . . . 8 45 3 e 168!

Chil. 2t65

.Rimini 8 giugno
IndiSens . . . . . . . . . 10 55 7 e 2051
Giapponese . . . . . . . 8 50 2 a t20l

Chil. 3252

Saluno 8 giugno
Indigena . . . .

. .
. . . 10 a 9 50 80

Giapponeke superiore. . 10 e 7 50 12950
id. comuna . . . 7 40 5 20 3890
Ïd. Inieriore. . . 5 10 3 50 3040

Chil. 19960

Siena 8 giugno
ladigena gialla. . . . . .

9 27 7 35 5275

Torino 8 giugno
Miste........... 920 290 30000

FiireeNi 8 giugno
SuperIore. . . . . . . . . 9 25 7 e 1419
Cosmne.......... 690 525 tži6
lateriore

. . . . . . . .
5 a 3 50 698

Chil. 3333

Vierona 8 giugno
6iapponese. . . . . . . . 8 a 7 75

Firenze, addl 9 giugno 1868.
D Diregore Capo deMa l' Divisions

BMGIO CABA3TI.

BEAI.E 100.tDEMIA DI NEDICIN1 BI TORINO
Premio Rmsal- 3' concorso.

Torino 17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 alPantore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-

perta fatta in detto tempo, la quale opera o sco-

perta sara per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggio dellascien-
za medíca.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Aa-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno sariverlo in una sobeda suggellata, se-
condo gli nei accademici.
NB.- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademial punti piik importanti delle loro
opere.

R Presidente: Pasano
R&grwtario: Ouvarrr.

OISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(aonzu suram)

Parigi, 9.
L'Anperatore ha presieduto questa mattina il

Consiglio dei ministri.
Le LL. MM. partironó per FoÈtainebleau.
R conte di Golts partità domenica per Ems.

Bruxelles, 9.
Il risultato generale delle elezioni pel rinnova-

mento parziale della Camera dei deputati lascia
i partiti della Camera allo stats quo.

Pietroburgo, 9.
R Giornale di Pietroburgo pubblica una cir-

colare di Gortschakoff la quale annanzia che lo
Czar ha ordinato agli agenti diplomatici di pro-

porre ai Gabinetti presso cui sono accreditati
una convenzione internazionale allo scopo di

sopprimere l'uso delle palle esplodenti.
Brozelles, 10.

Nelle elezioni per la Camera i liberali hanno
guadagnato due posti. La Camera adunque ò
ora composta di 73 hberali e di 51 cattolici.

Parigi, 9.
Borsa di Parigi.

8 9
Rendita francese 3 */o . . . - 70 60 70 50
Id. ital. 5 o/* . . . . . . 52 70 52 42

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 378 878
là. romane . . . . . .

43 - 43 --
Obbligazioni str. ferr. romane 90 - 88 50
Ferrovie Fï¤orio Emanuele

.
46 - 45 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 155 135
Cambio sull'Italia.

. . . . . . 7 - 7 -

Vienna, 9.
Cambio sa Londra . . . . . .116 55 - -

Londra, 9.
Consolidati inglesi . . . . . 95 1/4 95 1/4

Leggesinel Constitutionnel:
Parigi, 10.

Alenni giornali del Lussemburgo si sono fatti
da qualche tempo gli organi delle aspirazioni
che esistono nel graniacato a favore dell'an-
nessione alla Francia. Le dimostrazioni arre-
nute, e che provocarono delle misure da parte
delle autorita locali, sono tali da poter destare
delle inquietudini sopra una questione sulla
quale è impossibile qualsiasi equivoco. La situa-
zione del Lussemburgo è infatti regolata dalla
Conferenza di Londra, e non sopravvenne in se-
guito alcun incidente che autorizzi di dubitare
del fermo desiderio che hanno tutti i Gabinetti
di mantenere lo stato di cose stabilito. L'agi-
tazione adunque che si è manif-tata non ha
altra importanza che quella risultante da una

polemica di giornali.
UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO.

Firenze, 9 61agno 1868,ore 8ant,
Continuò l'abbassamento del barometro di 2

a 8 mm. nel nord e di 1 soltanto nel sud. La
pressione è sottp la media di 5 mm. Cielo qua
e la nuvoloso, mare calmo, domina il nord•est.
Qui il barometro continua a scendere.
Stagione variabile.

AZIOBSERVONI METEOROLOGICHB
fans as! Æ.Moses difisies eBaris maairals in Firense

Nel 61orno 9 giugno 1868.

O 8 8

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul liveBodel
mare a ridotto a - m -
sero.................... 750,0 148,7 751,0

Termometro eenti-
grado................ 26,5 30,0 22,0 ,

Umiditkrelativa...... 52.0 54,0 67,0

Stato delelsio........ sereno sereno unvolo i
enuvoli

Vento "i d quan for. de0bole
Temperatura massima .............+ 31,5
Temperaturaminima .............‡ $6,5
Minimanella nottedel i0 giugno....‡ 17,5

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Pacini: Bajo.

ARENA NAZIONALE, ore 8-Ladr••n=•&m
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
SiNis l'Americano.

FRANCEBCO BABBERIS, geremie,

usme umcIns anu sensa si ceassage (rirenza to giugn. gass;

I comusts r-a man. r-- Paossmo

V A L 0 Bl somnr.a
LBl.9 LD

Bendita italiana 5 OLO . . . . god. I luglio 1868 53 70 53671, 53 80 53 75 a a a a a
Impr. Nas. tutto 50[0 hb. I apr. 1808 74 50 74 26 74 75 74 50 a a a , a
Rendita italiana

. . . . . . » Id 37 10 37 a a a a , , , a a ,

.
sui beni

.
5 Ogg » 80 > 79 ¶ > > > >

Ferriere 5
. . . . > (St a a > > > a , ,

delTesoro1849 p.10 > 480s » » » » » ,

AsionidellaBanonNas. scans a 1 genn.1868 1000 > > 1400 > >

DetteBancaNas.Eegned'Italia a l genn. 1868 9000 * * * * * * 1605
Cassa di econto Toscana in sott. • 250 m > > > > >

Bancadi Creditoitaliano.
. . .

• 500 m > > > > a

Azioni del Credito Nobil. ital. » » » » > » a

Obbligszioni Tabacco 5 &[0 . . > 1180 a a > > >

Asiomdelle 88. FF. Romane.
. » 500 > > a e > >

Dette con .pel 5 OLO (Antiche

delle . . • 500 m

delleBS.FF.Bonn. • 500
.
88. FF. Livor. • 420

ab 0 de e C 1 genn.18H
Deue .............. • 420
Obblig. 50[0delle 88. FF. Mar. » 500

Obb
.
8 0 delle de#e . . . . » I a 1868 500 144 */st ã3 a

Obb. 010 in a. oomp.dil2 > Id. 505 410 */, 419 a

Dette in serie pico. . . • id. 505 a a

Dette in serienon comp. • id. 50& > >

Imprestito comunale 5 Oggobbl. • 500 a a

Detto in sottoscrizione
. • · · · • 500 > >

Ddto liberaLo.
. . . . . . . . .

• 500 > > a a a a

Imprestato comunale di Napoli > 500 > > > a
Dettodi Siena

. . . . . .
.
. . > 500 >

5 italiano in piccoli possi. .
> 11aglio 1868

8 item
. . . . . . . . s 1 aprile 1808 37 26

.

nazion piccoli pezzi e id.
Nuovo impr. della città di Firenzein oro in sott, 250 i75 174
Obbl. fonalarle del Montedei Paschi 5 0¡O . .

500

Livorno . . . . . 8
dto.

. . . . . 30
dto. . . . . . 60

Boma ......80
Bologna . . . . .

30
Ancoma

. . : . .

Torino . . . . . .

Venezia eE. gar.. 80
Trieste

. . . . . . 80
dto. ......90

Vienna . . . . . . 80

Franenforte . . . 80
Amsterdam . . . 90
Amburgo . . . . 90

PREEZI FATTI

Londra. . . a vista
dto. ......80
dto. . . . . . . 90 27 20 27 i
Parigi . . . a vista 108 ff, 108dto. ......80
dto. ......90
Lione. . . . . . . 90
dio. ......90

5 Ogg 53 72 1/. - 75 - 10 per 15 oorr. - 53 67 */, cont - 53 75 -70 -75-80 - 77 */, - per 60e corr.Iteaqita ital. 3 Qi0 37 cont. -- NB Nel listmo di ieri fu per errore notato il prezzo del denaroper leAzioni Meridionali L. 234, mentre questo esisteva 4 235 ig,
11 sindaco: A. MORTERA.
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19õ0 Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

41 Ventinove maggio mille ottocento
sessantotto, rogatodal notaro ser Viu-
censio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, la signora
Anna det fa signor Pietro Antonio To-
seo vedova det fu signor Luigi Gilli
proprietaria dimorante attualmente a
Posebiavo in ssizzera, CantonedeiGrl-
gloni, per quell'interesse chepuòave-
re nella eredità intestata di detto fu

signor Luigi Gini, e per essa l'appres-
so di lei Oglio signor Luigi Gilli di lei
mandatario in ordine all'atto di pro-
eura del 27 marzo 1868,munito di tutte
le formalità ed i signori Luigi e

Francesco del fu Luigi Gilli possi-
denti e negosianti domiciliati in FI-
ronze, nella loro qualità di eredi in-
testati di detto fu signor Luigi Gilli
loro comune genitore, attesa respro-
priazione per la formazione della nuo-
va einta daziaria provvisoriadiFiren-
se, dichiarata opera di pubblica uti-
lità col Reale decreto del 31 dicem-
bre 1865, e per lo spostamento di un

troneo della strada ferrata Aretina,
saneito col R. decreto del di 5 aprile
1866, hanno ceduto, venduto e trasfe-
rito alla comunità di Firenze tre ap-

pezzamenti di terreno pesti fuori la
Porta a Pinti di Firenze, interposti fra
la via Frnsa e la strada di S. Gervasio,
il primo dei quaH lavorativo, vitato,
ptoppato, che corrisponde sulla stra-
da di S. Gervasio, della supericie di

ari 4, 59, al quale counna: a ponente-
trannontana, strada di 8. Gervasio; a
levante-mozzogiorno, e a mezzogior-
no-ponente terre acquistate dal mu-
niejplo, rappresentato al estasto della
comunità di Firenze, già Fiesole, in
sezioneG dalla particella 849, articolo
di stima 304, con rendita imppnibile
di Bre 6 82; il sooondo appezzamen-
to arativa, vitato, pioppsto, è del-
l'estensione di ari 23, 15, chesi riscon-
traeonimatostramontana terre espre-
priate a Ubiari den Carlo, e terre
aequistate dal municipio, a levante
Chiari Giovanal con terreespropriate,
s mezzogiorno vlottola comune, oltre
laquale, prima l'altro appezzamento
da descriversi, edopo Ginori1.1861, ed
a ponente chiarl Pietro, rappresen-
tatonella suddetta oomanità e sezio-
ne dalla particella 830, articolodi sti-
ma 287, con rendita imponibile di 11-
re 46 98,delle quali per questa parti-
esils gravana lire it. 20 00; il terzo
appezzamento lavorativo, vitato,piop-
pato, fretlato, è di una estensione di
ari 29, 37, yleonosciuto al estasto di

detta comunitå e sezione dalla parti-
cella 831, articolo di stima 987, con
rendita imponiblie di lire it. 26 25,
coniaato a tramontana dall'appezza-
mento avanti descritto, a levante

Chiari Pietro, a mezzogiorno De Per
fatti Ricasoll, ed a ponente Ginori

Lisel.
Qual vendata e respettiva compra è

stata fatta per H presso, comprensivo
di ogni e quainnque indeonità, di lire

italiane settemila cento ventidne e
centesimi 25, che dovrà esser pagato
daUa comunità di Firense,unitamente
ai frutti al cinque per cento dal di 16
gennaio 1868

, previa la prova della
libertà dei beni espropriati, decorsi
che sieno trentagiorni da quello nel
quale sarà inserito ilpresenteestratto
nella Gassetta Ufgciale del Regne per i
fini ed effetti voluti daWarticolo 54
della legge de' 25 giugno i865.

Dott. Lulel Lccu

proa. della comunità di Firenze.

1949 Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

di ventinove maggio mille ottocento
sessantotto, rosatodal notaro serVin-
esozio 6uerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, il signor
Giuseppe del fu Domenico Cardinali

possidente domiciliato in Firenze, at-
tasa l'espropriazione per la formazio-
ne de!!a nuova einta daziaria provvi-
soria della città di Firenze, dichiarata
opera di pubblica utilità col Real de-
creto del di St dicembre 1865, ha ce-
dato, venduto e trasferito alla comu-
nità di Firenze una casa posta fuori la
Porta alla Croce di Firenze in luogo
detto 11 Casale dei Lemmi, marcata di
a. 4, rappresentata al catasto della
comunità di Firenze, glå di Rovezza-
no, in sezione D, dalla particella di
n. 604, articolodi stima 446, con ren-
dita imponibile di lire 14 07.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per il prezzo di lira mille
settecento, che dovrà esser pagato
dalla comunità di Firenze unitamente
si frutti al cinque per conto dal dl 29
maggio 1868, previa la prova della li-
bertà dei beni espropriati, decorsi che
sieno trenta giorni da quello nel
quale sarà inserito il presenteestratto
nella Gassena Uffciale del Regno per
i âni ed effetti voluti dall'art. 54 della
legge de'25 giugnp 18ô5.

Dott Lmet Ltcu

proc. della comunità di Firenze.

Estratto di sentenza.
Il tribunale di Pisa E. di tribunale

di commercio, con sentensa del glor-
no decorso, hadichiarato il fallimento
di Antonio Polidori commerelante do-
miciliato in Pisa, ed ha delegato alla
procedura del fallimento il giudice si-
amor avvocato Tito Gori, ha ordinato
l'apposizione dei sigilli, ha nominato
in sindaco provvisorioilsignorAndrea
Ulisse Mazzei, computista domiciliato
in questa città, o per la nomina dei
sindael dennitivi e formagiogo dello
stato del creditori stabiliva fadunan-
za dei medesimi davanti al suddetto
giudice delegato nella Camera dicon-
siglio di questo tribunale per la mat-
tina del di ventici 994 SÍ054o cor-
rente aore 9.
Dalla cancelleria del tribunale di

Pisa, li 7 giugno 1868.
1971 C. EMBETTI, CBBC,

SITUAZIONE DJL A BgCA NAZIONALE g
.

MINISTERO 0 AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO
A tutto il giorno 10 IIangio 1888.

Divisione seconda - Besione prima
ATTIVO.

Numerario in eassanello Sedi e Sno-
cursali ........................L. 163,564182 97

Esereizio delle secche dello Stato...• 2,753¢86 ô9
Stabilimentidicircolazione(fondisom-
ministrati) ......................» $2,772)OO •

Portafoglio nelle sedi e succursall...* 285,801$67 12

Anticipazion! Id..... .............s 48,90tþ55 26
Efetti all'ineasso in conto corrente.• 120þ20 05
Fondi pubblici.....................• to,003,tl5 s

TesorodelloStato (legge 27 febb. i856)• 240,198 96
Id. conto mutuo 250 milioni (B. de-
esato i•maggio 1866) ............• t i0,000,000 m

id. conto anticipazione 100 milioni
(convenzione12ottobre1867).....• 67,500,000 m

Immobili............ ..• 8,712,872 05
Azionidaemettere

...... .........• 20,000,000 •
Azionisti, saldoaziom..............• 24,000,000 •
Debitori diversi....................» 7,645,732 98
Spese diverse ....• 3,945,845 20
Indennità agli azionisti della cessata
BancadiGenova............. .--• 488,888 90

Obbligazioni del debito pubblico 15
settembre 1867 in cassa ..........* 30,162,300 •

Depositi volontari liberi............s 137,088,260 92

Depositi obbligatori e per cauzione .• 90,394,607 03

PASSITO.
Capitale..........................L. 100,000,000 m

Bi61iettiincircolazione............. 102,ißt,5bi 60
Marcheda bollo in circolazione...... 14,220 s

Fondo di riserra.................... 16,000,000 .

Tesoro dello Stato Disponibile......• •

contocorrente Nondisponibile..* *

Conti correnti (disponibile) nelle sedi i
esneeursali.. ................... if,736,751 82

Id (non disponibile) id.............. 36,981,888 33

Biglíettimordine(art.214eglistatuti)• 11,927,050 30

Mandatiapagarsi..................• 8,915,108 a

Dividendia pagarsi........ ........ 173,658 50
Sottoserizione per l'attenaslone delle
obbligazioni 15 settembre 18ô7... • 6,746,8£6 10

Creditori diversi ................... 11,728,841 91
Deposito obbligazioni del debitopub-
blico 15 settembre 1867 ..........• 80,162,300 a

Depositanti d'oggetti e valori diversi. 227,482,847 95
Risconto del semestre precedente e

saldoproitti..................... 973,128 27
Benefizi del semestre in corso....... 2,866,954 94
Serviziodeldebitoppbblico in Torino a 225,623 41

L. 1,168,t02,79i 13 L. 9,168,107,791 13

Visto: Pel sindacato governativo Per autenticazione

1917 G. del Castillo. 11 direttore generale: Bombrini.

BANCA NAZIOMLE NEL REGNO D'lTALIA
DIREEIONE GENERALE

AVVISO.
(1• pubblicazione)

li signor Carlo Elena di Oneglia ha, nell'interesse degli eredi del fu signor
Agostino Berardi,dichiarato lo smarnmento del certificato provvisorio d'i-
serisione per azioni n.18, rilaseisto dalla suecursale di Porto Maurizio, sotto
11 n. 101, in capo a Berardi Agostino fu avv. Ambrogio, ed ha fatto istanzaal

sarÀ tenuta avanti il giudice rIdetto
la mattinadel 2 Inglio prossimo, more
una pom., per deliberare sulla forma-
sione del concordato che verrà pro-
posto dal fallito, o procedere a guanto
dispone il Codice di commercio.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Firenze ff. di tribunale di com-
mercio.
14 8 giugno 1868.

1974 F. WANNEle VISO 4880.
Consiglio Superiore della Banca per ottenerne un duplicato.
Si difida pere,ò il pubblico di non attribuire alenn valore al titolo sopra

speciñoato, che,non avvenendoopposizioni,verrà ¡¡ostituitoda altro portante
diversonumero d'ordine.

Firense, 8 Siugno 1868. 1977

Editto.
Si assegna a tutti i creditori del fal-

limento di Sebastiano ed Elvira Gallt
11 termine di giorni 20, più l'aumento
voluto dall'art. 601 del codice di com-
mercio, a presentare al sindaco defi-
nitivo signorDomenicoSabatini i loro
titoli di credito, unitamente ad una

nola indicante le somme delle quali
si ohiamano creditori, quando non pre-
feriscano farne il deposito nella can-
eelleria di questo tribunale, per poi
provederealla verinea dei titoli stessi
à Essataper la mattina del dl 3 lu-
io prossimo, a ore 10, avanti il gin-
ce delegato e sindaco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

4i Firenze, ff. di tribunale di eom-
qsercio.
Li 8 giugno 1868.

1972 F. Nassar,wice canc.

Edftto.
Al seguito della ordinansa del gin-

dice delegato alla procedura del falli-
mento di Francesco Balleggi del di 6
giugno corrente, registrata conmarca
da bollo da lire una annullata, il sote
toscritto invita i ereditori del falli-
mento stesso, i titoli dei quali siano
stati verificati e centermati con giura-
mento, ad intervenire all'adunanza che

1973 Anise.
Con sentenza del tribunale civile di

Firenze lf. di tribanale di commercio
del di 30 ma o ultimo, registrata a

Firepze il 6 corrente, reg. 22,
in r. 17(1, n. 2 in nmäingsta il ann-
cordato fatto da Ferdinando firiiti
con i suoi creditori, e fu dichiarato il
detto Gelati capace di essere riabili-
tato al commere10.

Li 8 giugno 1868. F. Nimm.

1978 Anise.
11 sottoseritto rende noto ehe ano

dal giorno 9 del correntemesedi gin-
gnoegli è entrate in possesso dei di-
ritti spettanti agli autori per le operedelf ingegno perguarelitirsidi unasua
messione in ratge rappresentante la
Maddana del Baldanebino, opera di
RaKaello Sansioesistente bella R. gal-
leria Pitti, anorma della legge 25 giu-
gno 1865 e del relativo regolamento
f 3 febbraio 1867. Giovamm FOSELLA.

AVVISO D'ASTA.
Il di 22 del mese di 6iagno corren‡aanno, alle ore 12 meridiane, nett'afEsto

della Direzione del f*eircolo di boniñaamento, par delegazione ricevuta dal
Ministero di a5rieoitura, industria e cominercio, si procederà in presenza del
direttore della medesima o di chi per esso allo appalta rißettente lavori per
la sistemazione del secondo tronco della strada sulfargine destrp don'alveo
comune, dello importare di lire 23,475 96, giusta O proietto approvato dal lo-
dato Ministero,oltre la cifra di hre 1500 a disposizione dell'Amministrazione
per lavori impreveduli e spesodi sorreglianza.
Saridi base allo appaito la parola il relativo capitolato con i prezzi e tutte

le altre condizioni in essa contenute.
11 detto esperimento di asta si terrà ad offerte segreta e coHe norme addi-

tate dal regolamento suliacontabilità generale dello Stato approvatocon Real
decreto del 25 novembre 1866.
Coloro che anticipatamente verranno prendere conososaza dell'anzidetto

capitolato, potranno dirigersi presso il segretario di detto i•circolo di boni-
ficamento.
Per essere ammessi alla detta subastazione dorranno I coneorrenti doeu-

mentateessere persone idonee riconosciute nome probe ed intelligenti at
mestiere, e dovranno inoltre essere muniti di un certlicato o di un ispettore
del Real Ccrpo del Genio civile odi un iogegnere capo in attività in data non
anteriore di sei mesi, nel qualeoortineato sia fatto ancora cenno delle prin-
cipali opere già da esso concorrente eseguite,odallo eseguimento delle quali
abbia preso parte; con avrertensa che se i concorrenti tion fornissero le sue-
cennate cautele saranno-respinti dall'asta. Dettocertiscato nondovràesibirsi
da coloro iquali fossero conoseinti per idónei dalla Direzioneappaltante.
Dovranno i doneerrpnti depositare per lo appalto saidetto come canzione

provvisoria la sommadi lire 800 in nainerario04 in biglietti deUa Banca.Na-
sionale.
I.'aggiudiestario doyrà dare la cautiogedifônitiva di lire i,200 in numerario

od in bjglietti della Banca Nazionale o cedole det debito pubblieu al portatore
al corsoeffettivo di borsa.
Segmto il deliberamento dello appalto d deliberatario nondiverràdifünitivo

aggiudicatario dello stesso se non nel caso che not termine de'fatali che in-
cominoierannoadecorrere dal giorno 22 ripetuto mese di giugno, e spire-
ranno alle 12 meridiane del di 6 vegaente mese di luglio non sia stata presen-
tata oŒerta di diminosione del ventesimo, e sempre gi soltanto dietroappro-
vazione del sulladato Ministero.
Essendo prodotta oŒerta di diminazione del ventesimo, verrà immediata-

mente pubblicato analogo avviso per un secondo dffinitivo incanto sotto le
egnali condizioni del presente in ribasso della somma per lo stesso ridotta,
ed in relSEione a tutte le altre condizioni portate dal suddetto regolamento
sullaeontabilitageneratedelloStato,che sono del pari applicate a questo
primo incanto.
Tatte le spese Baalmente tanto di sabastazione quanto di contratto, nes-

sana esclusa, ehe quelle altre che fossero dorate per-legge, sonoacarinodel-
l'aggiudicatario.

Farouse, 6 giugne 1868.
Per il Dironore capo dellaP divisione

i¾ 6. GIUNTI.

BANCA NAZIOULE t\EL REGNO D'ITALIA
DIREEIONE GENERAIJ:

(Terra pubMicazione)
AVVISO.

11signor Tedeschi Angelo di Lelio, domieiliato a Parma, ha domandato la
rettinca nel proprio pome del cenineato d'iscrizione n. 235 per un'azione,
emesso it 10 settembre 1897 dalla suceursale di Verena, in capo a Tedeschi
Angelo di Benedono, allegando che quesfaltim; ingestazione provenivada un
equivoco di nome, e producendo regolaridocumenti all'appoggio.
Si dilâda quindi il pubblico che, trascorso un mese dalla data del presente

avviso, nonavvenendo opposizioni sarà fatto luogoalla rettineazione inYocata.
Firenze, 18 -48510 1868• 1730

Delegazione demaniãIe peila liquillazionó 9611'àsse écÏesiastico in Reggio Emilia
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Ipemanio per eñetto de11e leggi e lugIlo isso, n. aoao, e ta agosto 1887, n. ases.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno di sabato 18 gingao 1808 nen'officio del ricevitore del De- 5. Si procederà all'agudicazione quand'anclie si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia lo meno eguale al
ananio in Reggio Emilia,allapresenza di uno dei membri della Comnusaxone provmoiale di sorveglianza, coll'intervento prezzo prestabilito per lincanto.
di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, ei procederà ai pubbhci incanti per l'ag¢udicatione a favore

del· 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 -

Toltimo angliore offerente dei beni infradescritti rimasti invendati al precedente incanto tenutosi11 giorno 21 marzo 1868. sto 1867 numero 38ð2.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovra depositare il 5 p. Ot0 del prezzo di aggiudica-

foraffixiossi priescipali. zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di traserisioneed'iscrizione ipotecaria, salva la successiva líquidazione.La spesa di stampa, di afBasione e d'insksione nei giornali del presente avviso starå a carico dei deliberatori le
1. Vincanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente perciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.

* 2. Ciascunpierente rimettera a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego 8. La vendita è inoltre colata alla ossprvanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e iale dei ri-
auggellato, la quay dov;A 86eere stesa in carta da bollo da lire una, spettiví lotti; quale capito to non chigli estratti delle tabelle e i documenti relativa, saranno visibili in tu giorni dalle
8. Ciascuna offerts govrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale e aperto l'in- ore 9 antimer131ane alle ore 4 pomeriërane negli uffici del ricevitore demaniale di Reggio Emilia,

canto da farsi nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 9. Le passività ipotecariechegrava4e la stabile rimangono a carico del demanio; e nelle di endenti dacano
Rdeposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale censi, livelh, ecc., è stata fatta preventivamente la deansione del corrispondente capitale ne terminarpe il 6 d'asta

del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor norginale. 10. L'aggmdicazione saràdefinitiva e non saranno ammessi successivi aumimii sul piekžo di essa.
4. L'aggiudicassono avrà Inogo a favore di quello che avrà fatta la migliere offerta

in aumento del prezzo d'incanto. Ve.

rificandosi il caso di due o piti offerte di un prezzo eguale, qualora noxi vi siano offerte migliori,
si terrà una gara tra gli Avrertensa. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 404 del Codice epale italiano contro coloro chete

, pierenti. Ore non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si tassero impedire la libertà dell'asta o&anontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o ôon altri mezzi al violen
ad per la sola ellicace.

che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sabzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE
DESOBIZIONE DEX BENI Deposito y

PROVBWlEmza Comune in cui sono situati i beni in misura in anuca
vatons per min a

legale misura esumadro causione Inyy in aumento
DENOMINAZIONE a NATURA local* e4 altr¡ al prearo

E. A. G. Bioide Tee. delle eferte mobHi diaeanto

i 88 i Benedettiai Cassinensi io nelfEmilia. - Villa Cadè e Galda. - M terreno tiene eoltivato a cereali, alberato, vitato, rativo irrigabileed artificiale,ed in arte 86 93 28 299 35 123062 67 12366 26 8496 83i
sotto il titolo di San

R
enuta Fenile.-- Corpo di terreno che fa- a risala. Figura in catasto alle sezioni di Cadè e Gaida per un reddito i-ponibile d iire

PietroApostoloinMo. ceva parte della sunnominata tenuta, in- 6,521 6f. - dogfing: (laparte a colturaaseintta) a levante, in rettilineo collo scolo in en-

dena ter¢ecato da una stradaconsortivaoetrra- mune, e la carreggiata di svuoto del podere Casanova, stessa prorèdienza; a spezzpdi, col
done, formato dalla possessione denomi- Benencio parracebiale di Cadò, englieredt Manzi e colli signori fratelli Salsi e Gorini; a ,
nata Corte, dal terreno Rubino e da un ponente, colla proprietà Sidoli, Terrachini,1ed in parte col torrente Rubino; a settentrio-
piccolo appezzamento distaccato denomi- ne, colla possessione il Monte, stessa provenienza, e precisamente col fosso di scolo che
nato Biolehetta, ed altro tèrreno tenuto a resta unito alla possessione Corte, colla possessione Fontana dove sone i termini in mu-
risala,corredato con fabbricati in parte ad rato. - La parte a risaia artifieiale: a levante, colla ragoni del commendatore Corbelli e
uso civile, in te rustici e sue dipen- colla possessione Canali, stessa provenienza; a mezzods,colla possessione Fantana e colla
denze, is, casello, tettoie, aie mn- possessione di Mezzo, stessa provenienza: a ponente o a settentrione, col torrente Rubino
rate e acasa ad'uso casellanti. e in piecola parte colla proprietà di casa Rè.

2 88 , Podere formato di un sol eo o di terreno di Viene coltivato a cereali, alberato e vitatocon to artificiale. Figura io catasto alla sezione 14 02 68 48 • 201î6 60 20l2 66 e12 compendio alla tenuta Fre lle con fabbri- Osdà per un reddito imponiblie di lire I, - Confina: a levante, col Benefizio parroe-
cati rustici esue dipendenze, denominato chiale di Cadè: a mezzogiorno, collo stesso Benenzio: a ponente, collo scolo in comune,
Casanova, coua possessione Corte, stessa provenienza, e la carreggiatadi svuoto; a settentrione, col

più volte nominata Benelizio parrocchiale e la possessione di Mezzo, stessa provenienza.

3 Og . Possessione costituita da un sol corpedi ter- La coltivazione e a cereali, alberata e vitata con prato artificiale ed irrigyo colle aeque fortu- 30 68 36 105 • 44055 09 4405 503
renodi compendio alla tenuta Fenile con pali det torrente Rubino. Figura in catasto alla sezione Galda per tin reddito imponibue
fabbricati rustici e sue dipendanae,deno- di lire 2,294. - Conôna: a levante,colla possessione Pontana mediante il toiTeateRubino;
miaats il Honte. 4 mezzogiorno, col fosso di scolo unitoalla possessione Corte, stessa provenienza, e colle

ragioni Sidoli; a ponente, colle ragioni Sidoli e colla proprietà Bè; a settentrione, colla
stessa proprietà Ro e dolla possessione Fontana, stessa provenienza.

4 8 4 Possessione costituita da un sol co o di ter- La coltivazione à a careali, alberata e viiata con prato irrigabile esclusivamente colla acque gi 23 24 73 * 30590 27 3039 02 a
renodi compendio alla tenuta nile, con delle sorgenti esistenti net cortiledella stessa possessione. Figura in catasto alla sezione
fabbneati rasticl edipendenze,deoeminata Cado per un reddito impodibile di lire 1,b96. -Coniina: a ponente, col Cavo Bandirola; a
Fontane mezzodi, col prato che fa parte dello possessione Monte e colla possessione Corte, stessa

proveniensa; a ponente, col torrente Rubino; asettentrione, colla carrata che serve di
svuoto alla risata artigeialemunita alla possessione Corte, stessa provenienza,

5 8815 » Possessione costituita di un sol corpo di ter- La coltivazione èa cereali, alberata e vitata con prato artificiale ed irriguo colle acque fortu. 19 22 25 100 a 41936 47 4193 64 •

reno di compendio della tenuta Fenile con nali del canale di San Stacomo. Figura in catasto alla sezione Cadè per un reddito impótti-
fabbricatirusticle dipendenze,denominata bile di lire 2,180. - Connna: a levante, col podere Canale, stessa provenienza, niediantè il
di Mezzo fosso in comune per l'irrigazione; a messoas, col Benelizio çarrocchiale di Oadh, eolla pos-

sessione Corte e col podere Casanova, stessa provenienza; a ponente, col Cavo Bandirola;
a settentrione, colla proprietà Corbelli e in plecola parte colla ria artlâciale unita gila
possessione Corte, stessa provenienza

8¡6 . Podere costituito di un sol eerpo di terreno La ooltivazione è a cereali, alberato e vitato, con prato artificiale ed irriguo calle aeque fortu- 17 82 67 ô1 = 25862 53 2586 23 e

in compendio alla tenuta Femle con fab. nali del canaledi San Giacomo. Fagersju catastoalla sezione Cadé per un redano impo-
bneati rustei e dipendenze, denominato aibile di lire 1,3tô. - Conlina: a levante, colla proprietà Corbelli. intermediante il canale
Canale. di San Giacomo;a mezzogipreo, col Benefizio parrocchiale di Cadà; aponente, colla pos-

sessione di Messo, stessa provenienza, o colla risafa unita alla possessione Corte, stessa
provenienza; a settentrione, eglia proprïetà Corbegi.

19'I5 Addì 4 giugno 1868. Il Delspaio densmiale: SAN LAZZARO: FIRENZE. -- TIP. BREN BOTTA.


